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La Società fa parte del Gruppo F.C. Intemazionale Milano (“Gruppo Inter") e si occupa della gestione delle sponsorizzazioni 
e della commercializzazione di materiale audiovisivo inerente principalmente la Prima Squadra di F.C. Intemazionale Milano 
S.p.A., della gestione del canale televisivo Inter TV e di altre operazioni strettamente connesse al marchio FC Inter.
La Società è stata costituita in data 6 maggio 2014 nel contesto della riorganizzazione operativa e societaria del Gruppo FC 
Intemazionale Milano impostata dal precedente azionista di Riferimento, Erick Thohir, con l'obiettivo di rafforzare il marchio 
“FC Inter", attraverso la gestione e lo sviluppo dei business “commercializzazione materiale audiovisivo storico, canale 
televisivo Inter TV e sponsorizzazioni" precedentemente in capo a F.C. Intemazionale Milano S.p.A. (di seguito anche “Inter", 
"FC Inter" o la “Controllante"), sponsorizzazioni e altre operazioni relative al marchio Inter attraverso internet e altri media" 
precedentemente in capo a Inter Brand S.r.l. (di seguito “Inter Brand”). In tale ottica, vennero pertanto poste in atto due 
operazioni di conferimento di ramo d'azienda rispettivamente da FC Inter e da Inter Brand in data 5 giugno 2014 a beneficio 
della Società (di seguito anche il “Conferimento").
La Società è posseduta per il 55,61% da FC Inter e per il 44,39% da Inter Brand S.r.l., controllata al 100% di FC Inter.

Lo scorcio finale dell'esercizio 2015-2016 è stato caratterizzato dall’ingresso nella compagine societaria del Gruppo di un 
nuovo Azionista di Riferimento facente capo a Suning Holdings Group Co. Ltd., multinazionale cinese operativa nel mercato 
al dettaglio dell'elettronica di consumo, già attiva nel settore calcio in Cina in quanto proprietaria del club Jiangsu Suning 
Football Club, uno dei principali club calcistici cinesi militante nella Super League cinese.
L'operazione di ingresso del nuovo Azionista di Riferimento, attraverso la società Great Horizon S.à.r.l., è avvenuta appunto 
con data di closing 28 giugno 2016. A seguito di tale operazione, a partire dal 28 giugno 2016, la compagine societaria della 
Controllante risultava come di seguito illustrata:

- Great Horizon S.à r.l. 68,55% (società interamente controllata da Suning Holdings Group Co., Ltd.);
- International Sport Capital S.p.A. 31,05% (facente riferimento a Erick Thohir);
-Altri azionisti di minoranza 0,4%.

Nel mese di febbraio 2019 il socio International Sport Capital HK (“ISC HK") e LionRock Zuqiu Limited (“LionRock")- società 
controllata da LoinRock Capital, investitore istituzionale con sede a Hong Kong - hanno perfezionato un'operazione di 
trasferimento, da parte di ISC HK a favore di LionRock, dell’intera partecipazione detenuta dalla stessa ISC HK nella società 
International Sport Capital S.p.A. (“ISC"), la quale è titolare di nr. 4.636.221.998 azioni rappresentanti il 31,05% del capitale 
sociale della società FC Inter. Con l'ingresso del nuovo socio il Gruppo F.C. Internazionale Milano, si attende un contributo 
per stabilire ulteriori rapporti e relazioni commerciali e sportive a livello globale.

Come diretta conseguenza di quanto appena sopra descritto in data 18 febbraio 2019 l'Assemblea degli Azionisti ha 
nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione.

L’esercizio chiuso al 30 giugno 2019 è stato caratterizzato del succedersi di nuove strategie, concentrate sulla generazione 
di nuovi ricavi e redditività attraverso la crescita commerciale, attuata mediante la costruzione di un marchio globale 
attraverso new media e di un piano commerciale intemazionale (la cui implementazione verrà proseguita nel futuro dal 
nuovo Azionista), nonché suH'efTicientamento economico-fìnanziario, con un focus particolare sul monitoraggio dei costi, 
della gestione del capitale circolante, degli investimenti e della liquidità, potenziata dalla operazione di finanziamento 
perfezionata a fine dicembre 2017 e meglio nel seguito descritta.

Si ricorda che. per garantire l'attuazione del sopra descritto piano strategico precedente all'implementazione delle nuove 
strategie, era stato effettuato nell'esercizio 2014-2015 il rifìnanziamento del debito esistente in capo alla Controllante con 
l'implementazione di una struttura finanziaria in linea con le direttive di ISC HK e con l'ingresso di nuove figure di rilievo 
nelle funzioni commerciali e finanziarie, con un deciso rafforzamento del management team. La suddetta operazione di 
rifinanziamento, posta in essere con Goldman Sachs International e Unicredit, permise, inoltre, di concentrare 
l'indebitamento del Gruppo in un unico finanziamento, consentendo alla Controllante la chiusura di finanziamenti esistenti 
con le banche e il contestuale trasferimento del debito finanziario nella Società secondo le modalità meglio descritte in Nota 
Integrativa.

In data 21 dicembre 2017 la Società, previa trasformazione da società a responsabilità limitata in società per azioni, ha 
emesso e collocato presso investitori istituzionali titoli obbligazionari senior secured per un ammontare pari a Euro 300 
milioni, con scadenza al 31 dicembre 2022 e tasso fìsso a 4,875% (di seguito anche Prestito Obbligazionario") e 
contestualmente FC Inter ha sottoscritto una linea di finanziamento revolving per un ammontare massimo di Euro 50 milioni, 
utilizzata al 30 giugno 2019 per Euro 25 milioni ed ulteriormente utilizzata per il residuo nel luglio 2019; tale operazione ha 
portato a rimborsare integralmente il debito residuo relativo al finanziamento verso Goldman Sachs International e Unicredit
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pari ad Euro 202 milioni e alla generazione di nuove risorse finanziarie da utilizzare per l'ordinaria attività del Gruppo Inter. 
Il Prestito Obbligazionario ha come garanzia i flussi di liquidità derivanti da sponsorship agreement e media contracts siglati 
dalla Società oltre che i flussi derivanti dai proventi dei diritti UEFA e dei diritti televisivi della Serie A e Tim Cup in capo a 
FC Inter, similmente a quanto previsto dal precedente contratto di finanziamento. In connessione alla emissione del Prestito 
Obbligazionario, la Controllante e la società collegata Inter Brand hanno concesso in pegno ai bondholders le quote relative 
al capitale sociale detenuto nella Società e quest'ultima anche i marchi INTER da essa detenuti. Il Prestito Obbligazionario 
prevede inoltre il rispetto di due parametri finanziari (covenants). Maggiori dettagli sull'operazione sono riportati nella Nota 
Integrativa.

Nel mese di giugno la Società ha lasciato la sede di Corso Vittorio Emanuele II, per trasferirsi nei nuovi uffici dell'lnter HQ 
in Viale della Liberazione in zona di Porta Nuova simbolo della nuova Milano globale e tecnologica. Gli spazi sono 
caratterizzati da un'attenta opera di identità visiva che vede il brand nerazzurro ricoprire un ruolo centrale insieme ai grandi 
campioni della storia del Club e airintemazionalità dei colori nerazzurri.

Cessione dei crediti per diritti audiovisivi da parte della Controllante
Come anticipato, Inter Media, a garanzia deH’adempimento del rimborso del Prestito Obbligazionario alle scadenze definite, 
similmente a quanto previsto dal precedente contratto di Finanziamento, ha stipulato un accordo con FC Inter che prevede 
la cessione dei crediti da diritti audiovisivi da FC Inter a Inter Media, generati da competizioni sportive di Serie A, Tìm Cup, 
UEFA o altra lega o istituzione calcistica a cui la Prima Squadra della Controllante partecipi. L'accordo definisce che l’incasso 
dei crediti per i diritti media, ma non il relativo ricavo, siano ceduti a Inter Media. Tali contratti non sono stati ceduti alla 
Società nella loro interezza perché i regolamenti sportivi dispongono che FC Inter rimanga l'entità contraente. Tale accordo 
ha un impatto sul bilancio con riferimento ai flussi di cassa e allo Stato Patrimoniale. Infatti, i flussi di cassa comprendono 
rispettivamente gli effetti degli incassi da crediti sui diritti media oltre che l'esborso dovuto per la parte rimborsata a FC Inter. 
Lo Stato Patrimoniale, invece, include i crediti da clienti relativamente ai diritti audiovisivi nonché eventuali debiti verso FC 
Inter con riferimento all'ammontare da rimborsarsi alla medesima.

Analisi delle attività
La Società, nell'esercizio, ha proseguito le azioni tese allo sviluppo della strategia sopra menzionata attraverso la gestione 
e commercializzazione del materiale audiovisivo storico relativo alla libreria storica Rai e al canale televisivo Inter Tv e la 
stipula di contratti con partner nazionali e intemazionali in house. Infatti, quest'ultima attività rientrava nel contratto stipulato 
dalla Capogruppo con Infront Italy nel mese di marzo 2014 ceduto alla Società in sede di conferimento del ramo di azienda 
come descritto nel paragrafo “Altre informazioni - Accordi con il Gruppo Rai e Infronf della Nota Integrativa. Il contratto, 
scaduto alla fine dello scorso esercizio, prevedeva la prestazione da parte di Infront della consulenza strategica utile alla 
stipula di contratti di sponsorizzazione europei e contratti di ticketing corporate. Inoltre, si segnala che nell' esercizio 2016- 
2017 è stato sottoscritto con la società correlata Jiangsu Suning Sports Industry Co., Ltd. un accordo di sponsorizzazione 
con scadenza fissata al 30 giugno 2020, ai sensi del quale sono stati concessi, su base esclusiva, determinati diritti in 
relazione alla denominazione dei centri sportivi della Controllante (Naming Rights), alle divise di allenamento ed al co- 
branding sul territorio cinese di prodotti appartenenti a specifiche categorie merceologiche.
In data 21 dicembre 2017, a seguito dell'operazione di rifinanziamento conclusasi con il collocamento del summenzionato 
Prestito Obbligazionario, è stato siglato un amendment all'accordo sui Naming Rights con il quale è stata ridefinita la 
distribuzione del corrispettivo previsto dal contratto e nello specifico per il 47% in capo a FC Inter e per il 53% in capo alla 
Società. Sempre durante l'esercizio 2016-2017 è stato sottoscritto con una società cinese un ulteriore accordo pluriennale 
di cessione, nella regione asiatica comprendente Cina, Malesia, Singapore, Indonesia, Giappone e Korea, dei diritti 
commerciali, media e di sponsorizzazione del marchio FC Inter, il quale si segnala che è scaduto alia data del 30 giugno 
2019. Infine, si segnala che nel corso dello scorso esercizio sono stati stipulati ulteriori accordi pluriennali con le società 
asiatiche FulIShare (attiva nei settori dei servizi per il turismo e per l'educazione dell'infanzia), King Down Investmens Ltd. 
(più nota come Lvmama, agenzia di viaggio online) - risolti anticipatamente al 30 giugno 2019 - e con Beijing Imedia 
Advertising Co., Ltd., agenzia cinese di marketing sportivo.

Analisi dei risultati economici dell’esercizio 2018-2019
Il bilancio di esercizio chiude con un utile di Euro 72.646 migliaia (Euro 65.571 migliaia al 30 giugno 2018), dopo aver 
effettuato ammortamenti di esercizio per Euro 18.183 migliaia (Euro 18.157 migliaia al 30 giugno 2018, svalutazione crediti 
dell'attivo circolante per Euro 2.542 migliaia (Euro 0 al 30 giugno 2018), rilevato oneri finanziari netti per Euro 9.822 migliaia 
(Euro 15.640 migliaia al 30 giugno 2018) e imposte correnti e differite nette per Euro 26.486 migliaia (Euro 24.382 migliaia 
al 30 giugno 2018).

I ricavi dell’esercizio riflettono un incremento e la loro composizione è la seguente:
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I migliaia di Euro 12 mesi al 30.06.2019 12 mesi al 30.06.2018 1

Tipologia Importo % Importo %
Sponsor ufficiale 19.108 13,17% 16.293 11,86%

Sponsor tecnico 10.000 6.89% 4.250 3,09%

Sponsorship Infront - 0,00% 14.327 10,43%

Sponsorship EU Global in house 12.254 8,44% - 0,00%

Sponsorship Regional 89.095 61,39% 87.629 63,77%

Archivio RaMnfront 9.773 6,73% 9.772 7.11%

Produzioni audiovisive Infront 650 0,45% 650 0,47%

Inter TV 3.992 2,75% 3.921 2,85%
Licencing 69 0,05% 10 0,01%

Altri 193 0,13% 553 0,40%

[Totale valore della produzione 145.134 100% 137.405 100% 1

I proventi derivanti dallo sponsor ufficiale Pirelli sono aumentati nell'esercizio principalmente a seguito del riconoscimento 
nell'esercizio di un bonus per un importo pari a Euro 2.163 migliaia, non presente nell'esercizio al 30 giugno 2018, e relativo 
al diritto acquisito da parte della Prima Squadra della Controllante per la qualificazione al Round 16 della UEFA Europe 
League 2018-2019.
Lo sponsor tecnico Nike ha generato ricavi per Euro 10.000 migliaia. L'incremento rispetto al precedente esercizio è dovuto 
essenzialmente alla partecipazione della Prima Squadra della Controllante alla UEFA Champions League nella stagione in 
corso.
La voce “Sponsorship EU Global in house" include principalmente i contratti in essere con Credit Agricole, Trenitalia, Bwin, 
Lete, Brooks Brothers, Volvo, Lyonnes, Locauto, Pepsi, ePrice, Manpower ed infine RCS Mediagroup e si è decrementata, 
rispetto alla corrispondente voce dello scorso esercizio "Sponsorship Infront", non rinnovato, sostanzialmente a causa del 
mancato rinnovo con sponsor TIM.
I ricavi da “Sponsorship Regional' evidenziano complessivamente un lieve incremento principalmente dovuto agli accordi 
commerciali stipulati nello scorso esercizio con le società asiatiche FulIShare (attiva nei settori dei servizi per il turismo e 
per l'educazione dell'infanzia), King Down Investmens Ltd. (più nota come Lvmama, agenzia di viaggio online) e Beijing 
Imedia Advertising Co., Ltd. (agenzia cinese di marketing sportivo), il cui ammontare complessivo nel corso dell'esercizio è 
stato pari a Euro 45 milioni, oltre ai bonus relativi al contratto di Naming Rights maturati nel corso del medesimo periodo di 
riferimento.
I proventi nelle voci “Archivio Rai - Infront" e “Produzioni audiovisive Infront" per un totale pari a Euro 10.422 migliaia, sono 
relativi alle attività di digitalizzazione, catalogazione e all’organizzazione delle immagini appartenenti all'archivio, nonché 
alla commercializzazione dell'archivio, delle immagini degli allenamenti, interviste e conferenze stampa, dei media package 
e dei giochi elettronici, oltre alla produzione audio visiva delle gare di Campionato e Tim Cup oggetto dei contratti con Rai 
e Infront come anche descritto in dettaglio nel paragrafo “Altre informazioni - Accordi con il gruppo Rai e Infront" della Nota 
Integrativa.
II decremento della voce di ricavo "Altri" è dovuto principalmente al fatto che nello scorso esercizio qui era stato incluso il 
riconoscimento del corrispettivo di Euro 500 migliaia di competenza dell’esercizio 2016/2017 da parte dello “Sponsor 
Ufficiale" per la mancata organizzazione del trofeo "Pirelli Cup", parzialmente compensato dall'incremento dell'esercizio e 
relativo a ricavi di media e di licencing di competenza dello scorso periodo di riferimento comparativo.

I costi dell'esercizio riflettono un incremento e la loro composizione è la seguente:

I migliala di Euro 12 mesi al 30.06.2019 12 mesi al 30.06.2018 $J

Tipologia Importo % Importo %

Consumo e materie prime 640 1,77% 488 1,53%

Costi per servizi 11.082 30,63% 9.628 30,26%

Godimento beni di terzi 117 0,32% 214 0,67%

Costo del personale 3.372 9,32% 2.866 9,01%

Ammortamenti e svalutazioni 20.726 57,28% 18.404 57,85%

Oneri diversi di gestione 244 0,67% 212 0,67%

| Totale costi della produzione 36.181 100% 31.812 100% 1
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L'aumento dei "Costi per servizi" è dovuto all'aumento del Service Agreement Intercompany tra la Società e FC Inter, 
parzialmente compensato dalla riduzione delle “Spese di pubblicità" in relazione ai quale si rimanda al paragrafo “Costi per 
servizi" della Nota Integrativa; parimenti si sono incrementati i “Costi del personale" sia a seguito di nuove assunzioni e a 
oneri non ricorrenti per risoluzioni ed incentivi all'esodo, nonché gli ammortamenti e le svalutazioni crediti, principalmente 
in conseguenza agli accantonamenti effettuati per riflettere prudenzialmente l'aggiornamento della valutazione del rischio di 
inesigibilità di posizioni creditorie specifiche.

La differenza tra “Valore della produzione" e "Costi della produzione" risulta positiva per Euro 108.954 migliaia, in 
miglioramento di Euro 3.361 migliaia rispetto al medesimo periodo di riferimento precedente per l'effetto combinato di un 
aumento netto più che proporzionale dei ricavi rispetto ai costi come meglio specificato in precedenza.

La composizione dei proventi e oneri finanziari dell'esercizio è stata la seguente:

migliaia di Euro 12 mesial
30.06.2019

12 mesial
30.06.2018

Varazìonl

Proventi da crediti iscrìtti nelle immobilizzazioni:

- da interessi attivi da imprese controllanti 6.558 5.025 1.533
-altri - 0 (0)
Proventi diversi dai precedenti-

- altri 1 3 (2)
Oneri finanziari:

- su prestiti obbligazionari (16.264) (8.546) (7.718)

- su debiti verso banche per finanziamenti 27 (5.761) 5.788
- ammortamenti oneri accessori su finanziamenti - (1.295) 1.295
- oneri accessori su finanziamenti (147) (5.014) 4.867

-altri (13) (21) 8
Utili su cambi 29 5 24

Perdite su cambi (13) (36) 23
Totale proventi e oneri finanziari (9.822) (15.640) 5.817

Il risultato dell'esercizio, oltre ad essere stato influenzato dall’andamento operativo sopracitato, risente anche del 
miglioramento della gestione finanziaria, con la consuntivazione di oneri finanziari netti di Euro 9.822 migliaia (a fronte di 
Euro 15.640 migliaia al 30 giugno 2018 come meglio commentato nella Nota Integrativa) i quali si riferiscono principalmente 
all’incremento degli interessi attivi maturati nel periodo di riferimento suII'Intercompany Loan Agreement e alla diminuzione 
degli oneri accessori su finanziamenti; gli stessi oneri accessori, lo scorso esercizio, riflettevano l'imputazione non ricorrente 
a Conto Economico, per Euro 4.136 migliaia, del valore residuo relativo agli oneri finanziari capitalizzati in relazione al 
precedente Finanziamento con Goldman Sachs/Unicredit - rimborsato anticipatamente il 21 dicembre 2017 a seguito della 
nuova ristrutturazione del debito. Per maggiori informazioni si rimanda al paragrafo “Altre informazioni - Operazioni di 
rifinanziamento del debito".

Tutto quanto in precedenza commentato, ha contribuito alla consuntivazione di un utile prima delle imposte di Euro 99.132 
migliaia, rispetto a Euro 89.953 migliaia dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2018.

Il carico fiscale si è invece incrementato di Euro 2.104 migliaia, rispetto allo scorso esercizio in quanto direttamente correlato 
all'aumento del fatturato e della marginalità operativa della Società, parzialmente compensato dal provento determinato 
dall'eccedenza di Rol prodotta sugli interessi passivi utilizzabile e trasferita al Consolidato Fiscale come da specifica 
regolamentazione nell’ambito degli accordi di consolidamento in essere.

Posizione Finanziaria Netta
L'andamento del flusso monetario, caratterizzato anche dalla distribuzione di dividendi tramite cassa per Euro 22.938 
migliaia a Inter Brand e tramite compensazione con la quota capitale dell’Intercompany Loan per Euro 36.464 migliaia a FC 
Inter, è ampiamente illustrato nel Rendiconto Finanziario, al quale si rimanda.

Investimenti
Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti netti per Euro 39 migliaia nelle immobilizzazioni immateriali e per 
Euro 162 migliaia nelle immobilizzazioni materiali.
Con riferimento alle immobilizzazioni finanziarie le stesse sono relative a un Intercompany Loan Agreement (quota capitale 
di Euro 129.566 migliaia) erogato alla Controllante con scadenza 31 dicembre 2022 e a depositi vincolati previsti dal Prestito 
Obbligazionario similmente al precedente contratto di Finanziamento Goldman Sachs/Unicredit come descritto in Nota 
Integrativa.
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Attività di sviluppo
Ai sensi dell'articolo 2428 comma 2 numero 1 C.C. si dà atto che la Società, per la natura dell'attività svolta, non svolge 
alcuna attività di ricerca e sviluppo.

Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti possedute o acquistate 
e alienate dalla Società
Ai sensi dell'art. 2428 c.c. precisiamo che la Società non possiede e non ha nel corso dell’esercizio né acquistato, né alienato 
direttamente o per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie.

Principali rischi e incertezze
Si riporta di seguito una sintetica descrizione dei principali rischi e incertezze cui la Società è esposta.

Rischi connessi alle condizioni generali dell'economia
Nel corso dell'esercizio è proseguita la situazione di incertezza che ha caratterizzato l’intero andamento dell'economia 
mondiale, con ripercussioni sui mercati finanziari, contraddistintisi per una elevata volatilità, che ha influenzato 
negativamente le principali istituzioni finanziarie. Nel breve periodo, la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
Società non dovrebbe essere condizionata da tale situazione in quanto le principali fonti di ricavo derivano da contratti 
pluriennali già in essere.

Rìschi finanziari
I principali rischi connessi all’ordinario svolgimento delle attività della Società sono i seguenti:

Rischio di credito
I crediti non garantiti sono attentamente monitorati e gli eventuali rischi di incasso iscritti ad apposito fondo svalutazione 
crediti. Tale rischio risulta parzialmente mitigato dal fatto che gran parte dei crediti risultano concentrati verso controparti di 
elevata prestigio che presentano quindi buona solidità patrimoniale e conseguente capacità di onorare i propri debiti. Si 
segnala tuttavia che parte dei crediti risulta verso società cinesi e pertanto esiste il rischio che a seguito di restrizioni 
governative l'incasso degli stessi possa subire ritardi anche considerevoli ad oggi non prevedibili che potrebbero 
determinare variazioni nella pianificazione finanziaria posta in essere dalla Direzione e pertanto diminuire la capacità 
finanziaria della Società, comunque garantita dal sostegno finanziario da parte del nuovo Azionista di Riferimento tramite la 
Controllante.

Rischi connessi al fabbisogno di mezzi finanziari ed al livello minimo di capitalizzazione
La Società prevede di far fronte ai fabbisogni derivanti dai debiti finanziari in scadenza e dagli investimenti previsti attraverso 
i flussi generati dalla gestione operativa, la liquidità disponibile, tenuto altresì conto dei flussi di cassa garantiti dai diritti 
audiovisivi i cui crediti sono stati ceduti dalla Controllante alla Società per adempiere alle obbligazioni del Prestito 
Obbligazionario.
La Direzione della Società effettua periodici riscontri dell'andamento della gestione al fine di accertare se eventuali stime e 
assunzioni effettuate per poste attive e passive, trovano conferma nei valori correnti e nel caso di variazioni, queste sono 
riflesse immediatamente a Conto Economico. Con riferimento al Prestito Obbligazionario, lo stesso prevede il rispetto di 
alcuni parametri finanziari come meglio descritto nella Nota Integrativa. L'eventuale mancato rispetto dei suddetti parametri 
potrebbe comportare il decadimento per la Società dal beneficio del termine con conseguente necessità di reperimento di 
ingenti risorse finanziarie al fine di rimborsare l'importo residuo del bond (il cui rimborso bullet è previsto il 31 dicembre 
2022, con rate semestrali sino a tale scadenza che risultano finanziate dai flussi di cassa previsti dal Business Pian 2020- 
2024 le cui proiezioni sono oggetto periodicamente di costante aggiornamento). Con riferimento alla verifica inerente il 
rispetto di tali parametri si rimanda a quanto esposto in precedenza. Come anticipato, il reperimento di risorse finanziarie 
integrative rispetto a quelle autonomamente generate, qualora necessarie a causa di andamenti della liquidità difformi 
rispetto a quelli previsti dalle suddette proiezioni e necessari all'adempimento delle obbligazioni di pagamento, è comunque 
garantito dalla controllante a sua volta supportata dal nuovo Azionista di Riferimento per un periodo di almeno dodici mesi, 
garantendo di fatto, in caso di necessità.

Rischi relativi all’andamento dell'attività sportiva della Controllante
I ricavi relativi alla Società sono fortemente influenzati dai risultati sportivi della Capogruppo, la quale utilizza quale fattore 
produttivo principale per lo svolgimento dell'attività caratteristica i diritti alle prestazioni sportive dei calciatori - attività 
soggetta a eventuali rischi infortuni che possono incidere in ogni momento sulla situazione economica e patrimoniale della 
Società. L'andamento della gestione è esposto quindi indirettamente ai rischi propri delle competizioni sportive, soprattutto 
in termini di risultati sportivi della Prima Squadra che potrebbero in caso gli stessi fossero negativi o peggiori rispetto alle 
aspettative, determinare una riduzione dei compensi variabili connessi a contratti di sponsorizzazione nonché a riduzione 
dei corrispettivi in caso di rinnovi dei contratti principali.

Rischi connessi alla fluttuazione dei tassi di interesse
La Società detiene posizioni finanziarie debitorie per Euro 287,34 milioni derivanti dal Prestito Obbligazionario di cui maggiori 
dettagli sono fomiti in Nota Integrativa. Il suddetto finanziamento prevede un tasso fisso del 4,875% e pertanto attualmente 
i rischi connessi alla fluttuazione del tasso di interesse sono trascurabili.
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Evoluzione prevedibile della gestione
L'andamento economico dell'esercizio 2019-2020 presenterà risultati che riflettono i principali ricavi caratteristici quali i 
contratti di sponsorizzazione, media e di gestione del canale tematico Inter Tv. I risultati dovrebbero mantenersi in linea con 
il budget, che beneficia dell'effetto dell'acquisita partecipazione alla UEFA Champions League 2019-2020.

Altre informazioni
Informazioni richieste daH'art. 2428 del Codice Civile
Come già anticipato a commento dei “Rischi Finanziari", ai sensi di quanto disposto dall'art. 2428 comma 2 punto 6 bis del 
Codice Civile, la Società è esposta a un rischio non significativo rispetto alle variazioni dei tassi di interesse in relazione 
all'indebitamento netto in essere costituito dal nuovo Prestito Obbligazionario a tasso fisso collocato nell'ambito della nuova 
operazione di rifinanziamento del debito (di cui Euro 280.794 migliaia a lungo termine ed Euro 6.550 migliaia a breve 
termine) e al normale rischio di variazione di tasso di cambio in relazione ai crediti e debiti in valuta.
Si rimanda al precedente paragrafo “Rischi finanziari” per ulteriori considerazioni in merito.

Per il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

(Zhang Kangyang)



INTER MEDIA AND COMMUNICATION S.P.A.
Bilancio al 30 giugno 2019

Sede in Viale della Liberazione 16/18 
Capitale Sociale Euro 500.000,00.= i.v.

Società con attività diretta e coordinata da F.C. Internazionale Milano S.p.A.

STATO PATRIMONIALE -ATTIVO 30 giugno 2019 30 giugno 2018

A) CREDITI VERSO I SOCI PER I
VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

valori in Euro valori in Euro

B)
I

IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 198.266.908 210.384.797
5) Avviamento 88 725.368 94.667.526
6) Immobilizzazioni in corso ed acconti 8.621 54.754
Totale 287.000.897 305.107.077

II Immobilizzazioni materiali
2) Impianti e macchinario 199.097 67.354
4) Altri beni 11.592 19.683
Totale 210.689 87.037

III Immobilizzazioni finanziarie
2) Crediti

c) verso controllanti esigibili oltre l'esercizio successivo 131.444.727 144.943.671
d-bis) verso altri esigibili entro l'esercizio successivo 107.800 42.612
d-bis) verso altri esigibili oltre l'esercizio successivo 10.409.790 10.410.064

Totale 141.962.317 155.396.347

Totale immobilizzazioni (B) 429.173.903 460.590.461

C)
II

ATTIVO CIRCOLANTE
Crediti
1 ) verso clienti

a) entro l'esercizio successivo 79.205.786 76.207.683
4) verso imprese controllanti 

a) entro l’esercizio successivo 33.724.955 37.987.003
5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

a) entro l'esercizio successivo 1.166.520 1.138.703
5 bis) crediti tributari 27.244 316
5 ter) imposte anticipate 666.610 199.676
5-quater) verso altri

a) entro l'esercizio successivo 5.072 4.636
Totale 114.796.187 115.538.017

IV Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 15.664.300 8.510.116
3) Denaro e valori in cassa 59 59
Totale 15.664.359 8.510.175

Totale attivo circolante (C) 130.460.546 124.048.192

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI
II) Risconti attivi 134.954 254.643

TOTALE ATTIVO 559.769.403 584.893.296



INTER MEDIA AND COMMUNICATION S.P.A.
Bilancio al 30 giugno 2019

STATO PATRIMONIALE-PAS SI VO 30 giugno 2019 30 giugno 2018
valori in Euro valori in Euro

A) PATRIMONIO NETTO
I Capitale sociale 500.000 500.000
II Riserva sovrapprezzo azioni 104.996.531 104.996.531
IV Riserva legale 100.000 100.000
Vili Utili portati a nuovo 4.087.578 4.087.578
IX Utile di esercizio 72.646.068 65.571.192

Totale patrimonio netto 182.330.177 175.255.301

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
2) per imposte anche differite 31.040.272 32.963.052
4) altri 246.960 246.960

Totale 31.287.232 33.210.012

C) TRATT. FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 248.121 172.300

D) DEBITI
1) Obbligazioni
a) entro l'esercizio successivo 6.550.000 6.250.000
b) oltre l'esercizio successivo 280.793.825 285.629.729

7) Debiti verso fornitori 
a) entro l'esercizio successivo 3.043.200 3.073.483

11) Debiti verso imprese controllanti 
a) entro l'esercizio successivo 14.113.788 44.689.194

11 -bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
a) entro l'esercizio successivo 28.764.935 22.596.316

12) Debiti tributari
a) entro l'esercizio successivo 377.798 829.908

13) Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 185 732 146.090

14) Altri debiti
a) entro l'esercizio successivo 277.271 221.121

Totale 334.106.549 363.435.841

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI
I) Ratei passivi 83.088 72.385
II) Risconti passivi 11.714.236 12.747.457
TOTALE PASSIVO 559.769.403 584.893.296



INTER MEDIA AND COMMUNICATION S.P.A.
Bilancio al 30 giugno 2019

12 mesi al 30 12 mesi al 30
CONTO ECONOMICO giugno 2019 giugno 2018

valori in Euro valori in Euro
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 144.940.820 136.852.144
5) Altri ricavi e proventi:

a) vari 193.623 552.657
Totale 145.134.443 137.404.801

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 640.209 488.126
7) Per servizi 11.081.829 9.627.755
8) Per godimento di beni di terzi 117.453 213.820
9) Per il personale

a) salari e stipendi 2.266.105 1.964.160
b) oneri sociali 632.428 527.463
c) trattamento di fine rapporto 154.316 135.645
e) altri costi 318.939 238.320

10) Ammortamenti e svalutazioni
a) ammortamento delle immobilizzazioni

immateriali 18.143.896 18.139.328
b) ammortamento delle immobilizzazioni

materiali 38.703 17.958
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 976 -
d) svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante e delle

disponibilità liquide 2.542.154 -
13) Altri accantonamenti - 246.960
14) Oneri diversi di gestione 243.862 212.742
Totale 36.180.870 31.812.277
Differenza fra valore e costi della produzione (A - B) 108.953.573 105.592.524

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
16) Altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzaizoni
- da imprese controllanti 6.557.608 5.024.901
- da terzi 197 209

d) proventi diversi dai precedenti
- da terzi 742 2.889

17) Interessi e altri oneri finanziari
d) altri oneri finanziari (16.395.949) (20.637.089)

17bis) Utili e perdite su cambi
a) utili 28.579 4.987
c) (perdite) (12.760) (35.724)

Totale (16-17) (9.821.583) (15.639.827)
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE
Risultato prima delle imposte 99.131.990 89.952.697
20) Imposte sul reddito dell'esercizio

a) imposte correnti (28.875.636) (26.350.653)
b) imposte differite 1.922.780 1.923.283
c) imposte anticipate 466.934 45.865

Utile di esercizio 72.646.068 65.571.192

Per il Consìglio di Amministrazione 
Il Presidente 

(Zhang Kangyang)



Euro 12 mesi al 30 giugno 2019 12 mesi al 30 giugno 2018

Flussi (Immuri derivimi dalli gattona reddituale

Utile dell'esercizio 72.646.068 65471.192
Imposte correnti 28.875.636 26 350.653
Oneri frnanzian netti 9.837.402 11.472.541

| 1. Utile (perdita) dell'esercizio prime d'imposte sul reddito, interessi 111.389.106 103.394.386

Rcrtihcho per elementi non monetari
Ammortamenti 18.182.599 18.157266
Svalutazioni di immobilizzazioni 976
Accantonamento al (ondo svalutazione crediti commerciali
Svalulazione oneri accesson su finanziamenlo bancario

2 542.154
4 1 36.549

Accantonamenti a fondo TFR 75.821 41.426
Accanlonamenti a (ondo rischi c oneri 246.960
Imposte differite aflrve e passive (2.369.714) (1.969.148)

| 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del Capitale Circolante Nello 129.770.942 124.007.459

Vana dopi del capitale circolante netto 
Decremento/rtneremenlo) dei credili 
|Docrcmenlo)fincremenlo dei debili 
Altre «milioni del capitale arrotarne nello

2.060.036
(58.12027)

(902.82?)

(52 2 51.042) 
614.516 

(2.262.499)

| 3. Flusso finanziario dopo le variazioni del Capitale Circolante Nttlo 72203422 70.088434

AKra nitntche
Imposte pagale (5.106.342) (8 685.069)
Interessi e atri oneri finanziari neniincassalii(pagali) (14.880.914) (17.384.753)

| A | Flusso finanziario perla gestione reddituale (A) ________ 53.016.186 46.018.612~

H Flussi (Immuri derivanti datl'attlvltà d'investimento

Investimenti in immobilizzazioni Immateriali, nette
Investimenti In immobilizzazioni melenali. nette

(36.692)
(182.355)

(67.886)
(56.071)

| B | Flusso finanziario per l'atiivHi di investimento (B) (201.0471 1125.767)

Jt I Flussi (Immuri derivanti dall'attlvlti di (Inemlamento

Mezzi di terzi
Erogazione Finanziamento Intercompany
Emissione Prestito obbligazionario
Rimborsi finanziamento bancario
Rimborsi Presilo obbligazionano
Rimborsi depositi vincolati rotolivi a finanziamenti
Accensione depositi vincolali su Prestito oDDIoazionano
Integrazioni depositi vincolali relalivi al Prestito obbligazionano

Mezzi propri
Dividendi distribuiti

(16407 568)

(6250 000)

(64.914)

(22.938.433)

(140 796.463)
291.011 955

(208000.000)

21.672.837 
(10 452.676)

| C I Flusso finanziario dell'atlivllà di finanziamento (C) (46.660.935) (46464.347)

| Incremento delle disponibilità liquide (A ± B * C) 7.154.184 (471492)

| Disponibilità liquide all'Inizio del periodo 8410.175 8.981.667

| Disponibilità liquide alla fine del periodo 16.864.359 8410,175

Transazioni non monetaria avvenute nell'esercizio 
Dstnbuzione riserve
Compensazione mlrapruppo per dislnBuzione riserve

(36.464.140) (25.307753)
36.464.140 28.307.753

Per II Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

(Zhang Kangyang)



INTER MEDIA AND COMMUNICATION S.p.A.
Sede in Viale della Liberazione, nr. 16-18 -20124 - MILANO (Ml)

Capitale Sociale Euro 500.000,00= i.v.
Società con attività diretta e coordinata da F.C. Intemazionale Milano S.p.A.

NOTA INTEGRATIVA AL 30 GIUGNO 2019

Informazioni di carattere generale sulla società
Come descritto nella Relazione sulla Gestione - a cui si rimanda per maggiori dettagli - Inter Media and Communication S.p.A. 
(di seguito anche la "Società" o "Inter Media"), si occupa per conto del Gruppo F.C Internazionale Milano, della gestione delle 
sponsorizzazioni e della commercializzazione di materiale audiovisivo inerente principalmente la Prima Squadra F.C. 
Intemazionale, della gestione del canale televisivo Inter Tv e di altre operazioni strettamente connesse al marchio FC Inter.

Modifica della compagine azionaria della Controllante
La Società fa parte del Gruppo “F.C. Intemazionale" il cui Azionista di Riferimento, a partire dal 28 giugno 2016, è il gruppo 
Suning Holdings Group Co., Ltd. (“Gruppo Suning"), multinazionale cinese operativa nel mercato al dettaglio dell'elettronica di 
consumo, già attiva nel settore calcio in Cina in quanto detentrice del club Jiangsu Suning Football Club, uno dei più famosi 
club calcistici cinesi militante nella Super League cinese.

A partire dal 28 giugno 2016 la compagine societaria della Controllante risultava come di seguito illustrata:

- Great Horizon S.à r.l. 68,55% (società interamente controllata da Suning Holdings Group Co., Ltd.);
- International Sport Capital S.p.A. 31,05% (allora facente capo a Erick Thohir);
- Altri azionisti di minoranza 0,4%.

Nel mese dì febbraio 2019 il socio International Sport Capital HK (“ISC HK") e LionRock Zuqiu Limited (“LionRock”) - società 
controllata da LoinRock Capital, investitore istituzionale con sede a Hong Kong - hanno perfezionato un’operazione di 
trasferimento, da parte di ISC HK a favore di LionRock, dell’intera partecipazione detenuta dalla stessa ISC HK nella società 
International Sport Capital S.p.A. (“ISC"), la quale è titolare di nr. 4.636.221.998 azioni rappresentanti il 31,05% del capitale 
sociale della società FC Inter. Con l'ingresso del nuovo socio il Gruppo F.C. Intemazionale Milano, si attende un contributo per 
stabilire ulteriori rapporti e relazioni commerciali e sportive a livello globale.

Fatti di rilievo intervenuti nel corso dell’esercizio
L'Assemblea dei Soci in data 26 ottobre 2018 ha approvato il bilancio chiuso al 30 giugno 2018 con un utile d’esercizio pari a 
Euro 65.571 migliaia da distribuirsi ai Soci. Nel corso dell'esercizio sono stati distribuiti per cassa dividendi per Euro 22.938 
migliaia al socio Inter Brand S.r.l., di cui Euro 22.596 migliaia a saldo del dividendo dovuto sul risultato economico dell'esercizio 
chiuso al 30 giugno 2017 ed Euro 342 migliaia come anticipo sul dividendo dovuto sul risultato economico per l’esercizio chiuso 
al 30 giugno 2018. La Società presenta quindi un debito al 30 giugno 2019 verso il Socio Inter Brand S.r.l. a titolo di dividendo 
sul risultato al 30 giugno 2018 per Euro 28.765 migliaia.
Si segnala altresì che nel corso dell'esercizio è stato compensato con la controllante FC Internazionale Milano S.p.A. l'intero 
dividendo dovuto sul risultato economico per l'esercizio chiuso al 30 giugno 2018 per un corrispondente ammontare di credito 
di natura finanziaria relativo all'Intercompany Loan per un importo complessivo pari a Euro 36.464 migliaia.
In data 17 giugno 2019 la Società ha lasciato la sede di Corso Vittorio Emanuele II, per trasferirsi nei nuovi uffici dell’lnter HQ 
in Viale della Liberazione in zona di Porta Nuova simbolo della nuova Milano globale e tecnologica. Gli spazi sono caratterizzati 
da un'attenta opera di identità visiva che vede il brand nerazzurro ricoprire un ruolo centrale insieme ai grandi campioni della 
storia del Club e aH'internazionalità dei colori nerazzurri.

Forma e contenuto del bilancio d'esercizio
Il seguente bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto Finanziario e dalla Nota 
Integrativa. In particolare, quest'ultima, ha la funzione di fornire l'illustrazione e l’analisi dei dati di bilancio e contiene le 
informazioni richieste dall'art. 2427 del C.C.
Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico ed il Rendiconto Finanziario sono stati redatti in base agli schemi previsti dagli art. 
2424 e 2425 C.C., come modificati dal D.Lgs n. 6/2003 (Riforma del Diritto Societario), nonché dalle integrazioni e novità 
introdotte alle norme del codice civile dal D.lgs. 139/2015, che ha recepito in Italia la Direttiva contabile 34/2013/UE, di tali 
disposizioni si è tenuto conto anche nella predisposizione della Relazione sulla Gestione e della presente Nota Integrativa.
Nella Nota Integrativa sono indicate le variazioni delle singole voci e il commento limitatamente alle voci principali.

Criteri di valutazione e principi contabili
Nella redazione del bilancio d'esercizio al 30 giugno 2019 sono stati rispettati i principi, contenuti nel secondo comma dell'art. 
2423 C.C., della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società



e del risultato economico dell'esercizio. Il bilancio d'esercizio al 30 giugno 2019 è stato redatto nel rispetto dei principi generali 
della prudenza, della competenza, e nella prospettiva della continuazione dell'attività.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o 
voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in 
quanto non realizzati.
I principi contabili sono stati adeguati con le modifiche, integrazioni e novità introdotte alle norme del C.C. dal D.Lgs. 139/2015, 
che ha recepito in Italia la Direttiva contabile 34/2013/UE. In particolare, i Principi Contabili Nazionali sono stati riformulati 
dall'O.I.C. nella versione emessa il 22 dicembre 2016 con emendamenti ed integrazioni a dicembre 2017 e nel gennaio 2019 
con applicabilità ai bilanci chiusi al 31 dicembre 2018; i nuovi emendamenti del gennaio 2019 non hanno comportato alcuna 
discontinuità di valutazione e classificazione nei criteri di redazione del Bilancio d’esercizio rispetto al bilancio chiuso al 30 
giugno 2018.
La valutazione delle voci tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo - considerato che 
esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma, obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre 
forme specifiche di bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti 
formali.
Si precisa, inoltre, che nella redazione del bilancio al 30 giugno 2019 non si è proceduto a deroghe ai sensi dell'alt 2423 comma 
4 e 2423 bis ultimo comma, C.C.
Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico, nel seguito sono 
esposti i criteri adottati per la loro valutazione.

ATTIVO
Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte previo consenso del Collegio Sindacale, ove espressamente richiesto, al costo di acquisto, inclusivo degli oneri 
accessori e ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione, viene ripristinato il valore originario, rettificato dei soli ammortamenti.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili, altre immobilizzazioni immateriali e immobilizzazioni in corso e acconti 
Le attività immateriali comprendono il valore della "Libreria" ed il marchio "FC Inter”. Il marchio “FC Inter", un brand "centenario" 
di grande tradizione, è soggetto ad ammortamento a quote costanti per 20 anni, un periodo considerato rappresentativo della 
vita utile di tale attività. La "Libreria Storica" si riferisce all'acquisto dell'archivio televisivo RAI (archivio storico di immagini, 
materiali e diritti relativi ad FC Inter), come descritto in maggior dettaglio al paragrafo "Altre informazioni - Accordi con il gruppo 
Rai e Infront", e viene ammortizzata a quote costanti per 27 anni dalla data di Conferimento.
Le immobilizzazioni in corso e acconti sono iscritte al costo sostenuto per il rinnovo della registrazione dei marchi INTER che 
avrà effetto a partire dall'effettiva accettazione della medesima.

Avviamento
L'avviamento è stato iscritto nell’attivo del bilancio in considerazione della sua utilità pluriennale. L'ammortamento è calcolato 
in 20 anni a quote costanti in quanto si ritiene che tale periodo possa rispecchiare in modo corretto l'utilità di tale onere anche 
in considerazione della vita utile determinata in sede di Conferimento per il marchio FC Inter.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e 
aumentato delle spese di manutenzione e riparazione aventi natura incrementativa. Le spese di manutenzione e riparazione 
ordinaria che non comportano incremento dei valori patrimoniali, invece, sono imputate direttamente a Conto Economico.
Si precisa che nel bilancio al 30 giugno 2019 non sono state effettuate rivalutazioni monetarie o economiche ai sensi di legge.
I valori attivi delle immobilizzazioni materiali sono rettificati, direttamente in conto come richiesto dallo schema di Stato 
Patrimoniale, da quote annuali di ammortamento calcolate in modo sistematico e costante, ridotte al 50% per i beni acquisiti 
nell'esercizio, sulla base di aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti.
Le aliquote annuali di ammortamento utilizzate sono riportate nella tabella sottostante:

I Descrizione Aliquota |
Macchinari 19,00%
Macchine elettroniche per ufficio 20,00%
Mobili ed arredi 12,00%
Telefoni cellulari 20,00%

■■■■■■■Hi
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Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in periodi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione, viene ripristinato il valore originario, rettificato dei soli ammortamenti.

Perdite di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali
A ciascuna data di riferimento le immobilizzazioni materiali e immateriali sono analizzate al fine di identificare l'esistenza di 
eventuali indicatori di riduzione del loro valore (c.d. test di impairment). Se è identificata la presenza di tali indicatori, si procede 
alla stima del valore recuperabile delle immobilizzazioni interessate, imputando l’eventuale svalutazione a Conto Economico. Il 
valore recuperabile di un’attività è il maggiore tra il suo fair value, e il suo valore d'uso, laddove quest’ultimo è il valore attuale 
dei flussi finanziari futuri stimati per tale attività. Nel determinare il valore d’uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati 
con un tasso di sconto che riflette la valutazione corrente di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell'investimento 
ed ai rischi specifici dell’attività. Una riduzione di valore è riconosciuta a Conto Economico quando il valore di iscrizione 
dell’immobilizzazione è superiore al valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una svalutazione precedentemente 
effettuata, il valore contabile dell’immobilizzazione, ad eccezione dell’Avviamento, è ripristinato con imputazione a Conto 
Economico, nei limiti del valore netto di carico che l'immobilizzazione in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la 
svalutazione e fossero stati effettuati gli ammortamenti.

Immobilizzazioni finanziarie
Crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie
Includono l'importo relativo a un finanziamento verso la Controllante FC Inter, nonché a depositi e conti correnti bancari vincolati, 
a titolo di garanzia sul Prestito Obbligazionario iscritti al loro valore nominale. Con riferimento al finanziamento verso la 
Controllante si segnala che il criterio del costo ammortizzato e l'attualizzazione non sono stati applicati in quanto i costi di 
transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono nulle o di 
scarso rilievo.

Crediti dell’attivo circolante
I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto ove applicabile del fattore temporale 
e del valore di presumibile realizzo. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato quando gli effetti sono irrilevanti, ovvero 
quando i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza 
sono di scarso rilievo oppure se i crediti sono a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi).
I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza corresponsione di interessi, o 
con interessi significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato, ed i relativi ricavi, si rilevano inizialmente al valore 
determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di mercato.
La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato e il valore a termine è rilevata a Conto Economico 
come provento finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.
II valore dei crediti, come sopra determinato, è rettificato, ove necessario, da un apposito fondo svalutazione, esposto a diretta 
diminuzione del valore dei crediti stessi, al fine di adeguarli al loro presumibile valore di realizzo. L'importo della svalutazione 
alla data di bilancio è pari alla differenza tra il valore contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi 
che si prevede di non incassare, attualizzato al tasso di interesse effettivo originario del credito.
L’importo della svalutazione è rilevato nel Conto Economico.
I crediti dell’attivo circolante in valute non aderenti all'Euro sono contabilizzati ai cambi in vigore alla data in cui sono state 
effettuate le relative operazioni. Tali crediti sono adeguati al tasso di cambio di fine esercizio e gli eventuali utili o perdite sono 
imputati al Conto Economico dell’esercizio (nella voce C17 bis). L'eventuale utile netto su cambi viene accantonato in apposita 
riserva non distribuibile fino al realizzo.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale.

Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, per realizzare il principio della competenza 
economico - temporale.

PASSIVO

Patrimonio netto
Tale voce rappresenta la differenza tra tutte le voci dell'attivo e del passivo determinata secondo i principi ivi enunciati e 
comprende gli apporti eseguiti dagli Azionisti all’atto della costituzione e dei successivi aumenti di capitale, le riserve di qualsiasi 
natura ed il risultato dell'esercizio 2018-2019.

Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o passività di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio 
non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Le eventuali passività potenziali vengono rilevate in bilancio e 
iscritte nei fondi rischi qualora ritenute di probabile accadimento ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del
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relativo onere. Nella redazione del bilancio in commento si è tenuto conto dei rischi e delle perdite, anche se conosciuti dopo la 
chiusura dell'esercizio, la cui competenza economica sia riconducibile al periodo di riferimento, operando, laddove necessario, 
appositi accantonamenti a fondi rischi e oneri futuri.
I rischi per i quali il manifestarsi della passività è soltanto possibile, sono indicati in Nota Integrativa e non originano stanziamenti. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
II trattamento di fine rapporto riflette le competenze maturate alla fine dell’esercizio a favore dei dipendenti, in conformità alla 
normativa contrattuale e legislativa vigente. Tale passività è soggetta a rivalutazione per mezzo di indici. Si precisa che a partire 
dal 1° gennaio 2007, la Legge Finanziaria ed i relativi decreti attuativi hanno introdotto modifiche rilevanti nella disciplina del 
trattamento di fine rapporto, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla destinazione dei proprio trattamento di fine rapporto 
maturando (ai fondi di previdenza complementare o al “Fondo di Tesoreria” gestito dall’INPS). L’importo iscritto in bilancio è 
pertanto al netto dei versamenti effettuati ai fondi citati.

Debiti
I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. Il criterio del costo 
ammortizzato non è applicato ai debiti qualora i suoi effetti risultino irrilevanti. Gli effetti sono considerati irrilevanti per i debiti a 
breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). Per il criterio del costo ammortizzato vedasi quanto indicato con 
riferimento ai “Crediti dell'attivo circolante".
I debiti in valute non aderenti all’Euro sono contabilizzati ai cambi in vigore alla data in cui sono state effettuate le relative 
operazioni. Tali debiti sono adeguati al tasso di cambio di fine esercizio e gli eventuali utili e perdite sono imputati al conto 
economico dell'esercizio (nella voce C17 bis). L'eventuale utile netto su cambi viene accantonato in apposita riserva non 
distribuibile fino al realizzo.

CONTO ECONOMICO

Costi e ricavi
Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi ratei e risconti. I costi 
operativi, i proventi e gli oneri finanziari sono imputati al Conto Economico per competenza.
Nei casi in cui vengano concesse dilazioni alla clientela (ricavi) o al Gruppo (costi) non a normali condizioni di mercato senza 
maturazione di interessi, l'ammontare che sarà incassato o pagato viene attualizzato. La differenza tra valore attuale e 
ammontare incassato o pagato costituisce rispettivamente un provento o un onere finanziario contabilizzato per competenza 
lungo il periodo di scadenza del credito e del debito.

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte 
liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.
Si segnala inoltre che la Società ha in essere un contratto di consolidato fiscale con la propria Controllante i cui dettagli sono 
forniti nel paragrafo “Imposte sul reddito d'esercizio correnti, differite e anticipate".

Imposte differite e anticipate
Le passività per imposte differite e le attività per imposte anticipate emergono qualora singole voci vengano riconosciute ai fini 
fiscali in periodi differenti dal loro riconoscimento contabile. Gli stanziamenti specifici ai fondi per imposte differite vengono 
effettuati sulle differenze temporanee. L'iscrizione dell’attività per imposte anticipate e per eventuali benefici su perdite fiscali 
riportabili viene effettuata se c’è la ragionevole certezza di futuri redditi imponibili sufficienti al recupero delle stesse, tenendo 
conto delle previsioni della Legge n. 111/2011 di conversione del Decreto Legge n. 98/2011 recante Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria del Paese (Manovra correttiva 2011 ).
Entrambe sono calcolate applicando l'aliquota fiscale in vigore alla data del presunto realizzo.

A tal proposito si segnala che il presente bilancio riflette il calcolo della fiscalità corrente e differita con l’utilizzo dell’aliquota 
IRES del 24% a partire dal 1° luglio 2017.

Altre informazioni 
Uso di stime
La redazione del bilancio d'esercizio richiede da parte del Management l’effettuazione di stime e assunzioni che hanno effetti 
sui valori delle attività e delle passività del bilancio e sull'infonriativa relativa ad attività e passività potenziali alla data di bilancio. 
Le stime e le assunzioni utilizzate sono basate sull'esperienza e su altri fattori considerati rilevanti. I risultati che consuntiveranno 
potrebbero pertanto differire da tali stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione a 
esse apportate sono riflesse a Conto Economico nell'esercizio in cui avviene la revisione della stima se la revisione stessa ha 
effetti solo su tale esercizio, o anche negli esercizi successivi se la revisione ha effetti sia sull'esercizio corrente, sia su quelli 
futuri.
Le voci di bilancio interessate da talune assunzioni di incertezza sono la determinazione del fondo svalutazione crediti, del 
fondo rischi e oneri e la valutazione del valore recuperabile di immobilizzazioni immateriali e dell'avviamento.
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Con riferimento al fondo svalutazione crediti e al fondo per rischi e oneri, il bilancio d’esercizio riflette la stima delle passività 
sulla base delle migliori conoscenze dello stato di solvibilità delle controparti e dell’andamento dei contenziosi, in ciò utilizzando 
le informazioni nel caso fornite dai consulenti legali che assistono la Società e tenendo conto dei contatti esistenti con le 
controparti. La stima dei rischi è soggetta all'alea d'incertezza propria di qualsiasi stima di evento futuro e di esito del 
procedimento contenzioso e non si può escludere che in esercizi futuri possano rilevarsi oneri ad oggi non stimabili per un 
peggioramento dello stato dei contenziosi e del livello di solvibilità delle controparti.
Con riferimento alla valutazione del valore recuperabile delle immobilizzazioni immateriali (comprensive deH’avviamento), gli 
Amministratori, ai fini della redazione del bilancio al 30 giugno 2019, hanno effettuato un test di impairment per verificare la 
recuperabilità dei valori delle immobilizzazioni. Il suddetto test di impairment è stato effettuato sulla base di proiezioni economico 
finanziarie 2020-2024 di Inter Media. Le suddette proiezioni sono basate su assunzioni caratterizzate da intrinseca incertezza 
sia in riferimento a condizioni macroeconomiche e di settore che a condizioni specifiche legate alla Società dipendenti anche 
dai risultati sportivi della Controllante il cui eventuale mutamento ad oggi non prevedibile potrebbe portare a consuntivare risultati 
diversi da quanto stimato che potrebbero determinare la necessità di svalutare le immobilizzazioni immateriali o l'avviamento 
iscritti in bilancio e ad oggi non svalutati.

Accordi con il gruppo Rai e Infront
In data 24 giugno 2011, la Controllante sottoscrisse con Rai un contratto avente per oggetto l'acquisto da parte della medesima, 
a far data dal 30 giugno 2011, dell'archivio Rai relativo alle immagini e video delle prestazioni della squadra (libreria storica - 
materiali e diritti) e dell'archivio delle autoproduzioni del canale tematico Inter TV dal 2000 al 2008.
Contemporaneamente, con la stessa Rai venne stipulato un accordo che definì (i) una transazione per l’utilizzo pregresso della 
Library, (ii) il diritto trentennale di utilizzo sino a! 2041, nonché (iii) il diritto di rinnovare il contratto di utilizzo della stessa dal 30 
giugno 2041 al 30 giugno 2071. Con riferimento a tale accordo risultano attualmente iscritti a bilancio risconti passivi per Euro 
11.714 migliaia relativi ai corrispettivi finanziariamente già regolati ma la cui competenza si manifesterà nei prossimi esercizi.
In data 2 maggio 2011 venne altresì siglato un contratto tra la Controllante e Infront S.r.l., primaria società operante nel mercato 
nazionale e internazionale dei media, cui la Capogruppo conferì l'incarico di procedere alla digitalizzazione, alla catalogazione 
ed all'organizzazione delle immagini appartenenti all'archivio oggetto del contratto Rai per le stagioni dal 2011-2012 al 2015- 
2016. In data 21 giugno 2012 venne siglato un addendum al contratto originario con Infront S.r.l. che prevedeva la proroga della 
scadenza per le ulteriori stagioni sportive 2016-2017 e 2017-2018. Lo stesso comprendeva, oltre alla commercializzazione 
dell'archivio, anche la commercializzazione delle immagini degli allenamenti, interviste e conferenze stampa, dei media package 
e dei giochi elettronici, oltre alla produzione audio visiva delle gare di Campionato e Tim Cup. In data 13 maggio 2014 è stata 
sottoscritta un'ulteriore integrazione che ha prorogato ulteriormente la durata del contratto fino alla stagione 2020-2021, 
aumentandone inoltre i corrispettivi. Tale integrazione ha prodotto effetti a partire dal 1° luglio 2014.
Si rileva, infine, che nel marzo 2014 la Capogruppo FC Inter e Infront hanno anche stipulato un accordo quadriennale per la 
commercializzazione delle sponsorship a livello europeo e per l’offerta legata alle corporate hospitality in occasione delle gare 
interne a San Siro. Lo stesso è stato rescisso anticipatamente in data 15 giugno 2018, rispetto alla naturale scadenza del 30 
giugno 2018 e non è stato oggetto di rinnovo.

Altre informazioni - Operazioni di rifìnanziamento del debito
Si ricorda che la Società - nell'ambito dell’ingresso nel Gruppo del precedente Azionista di Riferimento Erick Thohir, è stata 
costituita in data 6 maggio 2014 con il fine di occuparsi della gestione e dello sviluppo dei business "commercializzazione 
materiale audiovisivo storico, canale televisivo Inter Tv e sponsorizzazioni" precedentemente in capo a FC Inter e ("'utilizzo del 
marchio INTER attraverso internet e altri media" precedentemente in capo alla collegata Inter Brand. In tale ottica, come 
ampiamente illustrato in precedenti comunicazioni finanziarie, sono state poste in atto due operazioni di conferimento di ramo 
d'azienda rispettivamente da FC Inter e da Inter Brand a beneficio della Società (di seguito anche il “Conferimento”).
A supporto della riorganizzazione sopra menzionata e della struttura del capitale, era stata altresì posta in essere un’operazione 
di rifinanziamento bancario che ha portato la Società, in data 27 maggio 2014 e 19 giugno 2014, a sottoscrivere con Goldman 
Sachs e Unicredit un finanziamento per complessivi Euro 230 milioni di seguito anche “Finanziamento” o “Finanziamento G.S.") 
di cui Euro 200 milioni come linea di credito senior per rifinanziare i debiti esistenti a quel momento ed Euro 30 milioni per 
finanziare il circolante. Tale finanziamento aveva come garanzia i flussi di liquidità rinvenienti dai contratti conferiti dalla 
Controllante e da Inter Brand ad Inter Media oltre che i flussi garantiti dai diritti televisivi i cui crediti erano stati ceduti da FC 
Inter a Inter Media quale garanzia aggiuntiva sul Finanziamento stesso e prevedeva il rispetto di parametri finanziari calcolati 
sul bilancio di Inter Media.
In data 21 dicembre 2017, la Società, previa trasformazione da società a responsabilità limitata in società per azioni, ha emesso 
e collocato presso investitori istituzionali titoli obbligazionari senior secured per un ammontare pari a Euro 300 milioni, con 
scadenza al 31 dicembre 2022 e tasso fisso a 4,875% (di seguito anche “Prestito Obbligazionario") e contestualmente FC Inter 
ha sottoscritto una linea di finanziamento revolving per un ammontare massimo di Euro 50 milioni, utilizzata al 30 giugno 2019 
per Euro 25 milioni e nel mese di luglio 2019 per l'ammontare residuo. Tale operazione ha portato a i) rimborso del valore 
residuo del Finanziamento G.S. pari a Euro 202 milioni alla data di sottoscrizione del bond, ii) generazione di nuove risorse 
finanziarie da utilizzare per l'ordinaria attività di FC Inter. Il Prestito Obbligazionario ha come garanzia i flussi di liquidità derivanti 
da sponsorship agreement e media contracts siglati dalla Società oltre che i flussi derivanti dai proventi dei diritti UEFA e dei 
diritti televisivi della Serie A e Tim Cup, similmente a quanto previsto dal precedente Finanziamento. Le spese sostenute per 
l'emissione ed il collocamento del Prestito Obbligazionario (prevalentemente consulenze legali e bank fees), pari a Euro 9 
milioni, sono state incluse nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell'interesse effettivo ed ammortizzate lungo
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la durata attesa del debito (5 anni). Il loro ammortamento integra gli interessi passivi calcolati al tasso nominale (seguendone 
la medesima classificazione nel Conto Economico) in maniera tale che il tasso effettivo possa rimanere il tasso d'interesse 
costante lungo la durata del debito da applicarsi al valore contabile. Si segnala inoltre che, nel contesto delle condizioni di 
emissione del Prestito Obbligazionario da parte della Società, quest'ultima ha concesso l’ipoteca sul valore dei Marchi INTER, 
mentre FC Inter e Inter Brand hanno concesso in pegno ai bondholders le quote relative al capitale sociale detenuto in Inter 
Media.

Contratti di sponsorizzazione
Nel corso dei precedenti esercizi sono stati sottoscritti dalla Società contratti di sponsorizzazione con Pirelli ("Sponsor ufficiale"), 
Nike (“Sponsor tecnico”) e Infront, quest’ultimo cessato nel corso del precedente esercizio e che prevedeva la prestazione da 
parte di Infront della consulenza strategica utile alla stipula di contratti di sponsorizzazione europei e contratti di ticketing. 
Corporate, funzioni che nell’esercizio in corso sono state intemalizzate dalla Società e che hanno portato alla sottoscrizione di 
nuovi contratti di sponsorizzazione, tra i quali principalmente Credit Agricole, Trenitalia, Bwin, Lete, Brooks Brothers, Volvo, 
Lyonnes, Locauto, Pepsi, ePrice, Manpower ed infine RCS Mediagroup....
L'Azionista di riferimento ha contribuito in maniera significativa allo sviluppo di sponsorizzazioni in Asia, in particolare, in data 
1° settembre 2016 è stato sottoscritto con la società appartenente al Gruppo Suning, Jiangsu Suning Sports Industry Co., Ltd., 
un contratto per i) la cessione dei diritti di ridenominazione del centro sportivo di Appiano Gentile (Centro sportivo Suning in 
memoria di Angelo Moratti) e del centro di allenamento del settore giovanile (Centro Formazione Suning in memoria di Giacinto 
Facchetti), ii) dei diritti per l’apposizione del brand Suning sui kit ufficiali di allenamento, led, backdrop, incluso le Vip hospitality 
e i biglietti dedicati per le partite casalinghe nonché iii) dei diritti di co-branding sul territorio asiatico. Il contratto ha scadenza 
nel mese di giugno 2020 e ha previsto un signing fee iniziale irreversibile di Euro 25 milioni e corrispettivi annuali fìssi per Euro 
16,5 milioni fino a scadenza. In data 21 dicembre 2017 in sede dell’operazione di rifìnanziamento conclusosi con il collocamento 
del Prestito Obbligazionario, è stato siglato un amendment relativo ai Naming Rights del summenzionato contratto con il quale 
è stata indefinita la distribuzione del corrispettivo previsto e nello specifico in capo a FC Inter per il 47% e in capo alla Società 
per il 53%. Con riferimento a tale contratto nel corso dell’esercizio la Società ha registrato ricavi di competenza per complessivi 
Euro 18,2 milioni, inclusa la parte variabile legata ai bonus pari a Euro 9,6 milioni.
Inoltre, in data 8 febbraio 2017 è stato sottoscritto un nuovo contratto con una società cinese per la concessione su base 
esclusiva di determinati diritti media e di sponsorizzazione del marchio INTER nella regione asiatica comprendente i territori di 
Cina, Malesia, Singapore, Indonesia, Giappone e Korea che ha previsto un signing fee iniziale irreversibile di Euro 10 milioni e 
corrispettivi annuali di minimo garantito per Euro 30 milioni fino al 30 giugno 2019. Tale minimo garantito nell’esercizio 2017- 
2018 è stato oggetto di una revisione contrattuale che ha diminuito il corrispettivo annuale da Euro 30 milioni a Euro 25 milioni 
a seguito del riacquisto da parte della società di alcune categorie di sponsorizzazione per un totale di Euro 5 milioni, in relazione 
alla sottoscrizione di un nuovo contratto con un'agenzia cinese di marketing e di cui riferiremo qui sotto. La nuova revisione 
dell'accordo prevede tra l’altro la variazione delle aree rilevanti per i diversi settori di brand e una procedura per la rivalutazione 
annuale dei servizi resi nell’ambito dell'accordo, per aggiornare il corrispettivo dovuto al valore di mercato di tali servizi. Con 
riferimento a tale contratto la Società ha registrato nel corso dell'esercizio ricavi di competenza per complessivi Euro 25 milioni. 
Nel corso dell’esercizio 2017-2018, è stato siglato un accordo con la società cinese Beijing Imedia Advertising Co., Ltd. (meglio 
conosciuta come iMedia) agenzia cinese di marketing sportivo, con scadenza 30 giugno 2024, a cui sono stati sono ceduti 
alcuni diritti di sponsorizzazione riacquistati dalla società cinese come riportato più sopra, il quale prevedeva un signing fee 
irreversibile pari a Euro 23,1 milioni e corrispettivi annuali per Euro 25 milioni fino a scadenza. Nel corso dell'esercizio la Società 
ha contabilizzato ricavi per competenza per complessivi Euro 25 milioni.
Infine, sempre nel corso dell'esercizio 2017-2018, sono stati, altresì, sottoscritti due contratti pluriennali con le società cinesi 
Fullshare Holding Ltd. (attiva nei settori dei servizi per il turismo e l'educazione per l’infanzia) e King Down Investments Ltd. (più 
nota come Lvmama, agenzia di viaggio online), entrambi con scadenza al 30 giugno 2020, che prevedevano un signing fee 
iniziale irreversibile di Euro 3,25 milioni cadauno e corrispettivi annuali complessivi per Euro 10 milioni cadauno fino a scadenza. 
Con riferimento a tali contratti si segnala che nel mese di maggio 2019, sono stati entrambi risolti con scadenza anticipata al 30 
giugno 2019. La Società nel corso dell'esercizio ha registrato ricavi di competenza per complessivi Euro 20 milioni.

Tali nuove fonti di ricavi e liquidità incrementano significativamente la capacità della Società di adempiere al rimborso del 
Prestito Obbligazionario e confermarne il valore patrimoniale, oltre a garantire alla Controllante un correlato flusso di dividendi 
che contribuirà al raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario.
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Analisi delle voci di Stato Patrimoniale

ATTIVO
Immobilizzazioni 
Immobilizzazioni immateriali
Alla data del 30 giugno 2019 e 30 giugno 2018 ammontano rispettivamente a Euro 287.001 migliaia e a Euro 305.107 migliaia, 
mentre gli ammortamenti complessivi ammontano a Euro 18.144 migliaia.
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La voce “Concessioni, licenze e marchi" comprende il valore dell'archivio Rai (libreria storica - materiali e diritti) e la quota di 
archivio delle autoproduzioni del canale tematico Inter TV dal 2000 al 2008, nonché il marchio “FC Inter”, che nell’esercizio 
chiuso al 30 giugno 2015 erano stati conferiti da FC Inter alla Società.
Il valore netto residuo al 30 giugno 2019 del marchio FC Inter è pari a Euro 148.123 migliaia, mentre quello relativo alla “Library 
ammonta ad Euro 50.144 migliaia.
I suddetti importi includono anche i plusvalori allocati per effetto del Conferimento, per la cui determinazione ci si era avvalsi del 
supporto valutativo di un esperto indipendente. Tale processo ha portato anche alla rideterminazione della vita utile del suddetto 
marchio che a partire dal 5 giugno 2014 è stata definita in 20 anni. Con riferimento alla “Libreria storica” il periodo di 
ammortamento è stato mantenuto in continuità con il passato. Il periodo originario era pari a 30 anni determinati sulla base di 
un’apposita perizia redatta a suo tempo da un esperto indipendente in funzione dei flussi di ricavi che saranno conseguiti nel 
tempo.
L'incremento intervenuto nell'esercizio per Euro 39 migliaia si riferisce principalmente ai costi sostenuti per il rinnovo della 
registrazione dei marchi INTER di cui Euro 36 migliaia iscritti ad immobilizzazioni in corso ed acconti.

L' “Avviamento" si riferisce all’importo residuo dopo l’allocazione dei plusvalori emersi dal Conferimento.

Gli Amministratori, in accordo con l’OlC 9, al fine di sostenere il significativo valore delle immobilizzazioni immateriali iscritto in 
bilancio hanno proceduto, con l’ausilio dell’esperto indipendente, ad effettuare un test di impairment al 30 giugno 2019.
La valutazione è stata effettuata utilizzando il criterio del “Discounted Cash Flow Analysis” in linea con quanto effettuato in sede 
di perizia effettuata ai fini del Conferimento nell'esercizio 2014-2015.
II test di impairment è stato effettuato attraverso l'attualizzazione dei flussi di cassa rivenienti dalle suddette proiezioni 
economico finanziarie, attualizzati ad un tasso WACC {Weigheted Average Cost of Capital) pari al 8,37% (8,76% nell’esercizio 
comparativo).
Le assunzioni adottate nella proiezione dei ricavi e dei relativi flussi di cassa, tengono in considerazione valori di ricavo coerenti 
con previsioni di risultati sportivi che prevedono la partecipazione alla UEFA Champions League per la stagione sportiva 2019- 
2020 e la partecipazione alla UEFA Europa League per i restanti anni di piano, evoluzioni del merchandising prudentemente 
stimate rispetto pur in presenza di un prevedibile forte impulso dato dal Nuovo Azionista di Riferimento, e trend di costi operativi 
stimato coerentemente con le attuali logiche organizzative dal Management della Società.
A seguilo del lavoro svolto, anche considerando delle sensitivity analysis peggiorative dello scenario incluso nei dati previsionali 
e del WACC, con l’obiettivo di effettuare degli “stress tesf di verifica della sensibilità del “valore recuperabile" degli asset al 
variare delle assunzioni prospettiche, non è emersa la necessità di apportare alcuna rettifica ai valori delle immobilizzazioni di 
Inter Media, in quanto il valore recuperabile delle attività risulta essere significativamente superiore al valore iscritto a bilancio 
anche nell'ipotesi di adozione delle condizioni peggiorative di sviluppo del business.

Immobilizzazioni materiali
Al 30 giugno 2019 e al 30 giugno 2018 ammontano rispettivamente a Euro 211 migliaia e a Euro 87 migliaia.
Gli ammortamenti imputati nell'esercizio ammontano a Euro 39 migliaia e sono stati calcolati, su tutte le immobilizzazioni 
materiali ammortizzabili al 30 giugno 2019, applicando le aliquote rappresentative della vita economico-tecnica.

Im&fcia di Euro
Saldo al 10.06201» Inora manti D» era manti Saldo al

10.062016
F4I0 AnwnSaldo al 

30062018 Ammortamenti
F.do Amm.Saldo al

30062010
knm. Urtarti» Nati. 1

ImpUnU • macchinari 60 162 242 («) (11) (43) 199

- mocchrxiri SO 162 242 (13) (31) (43) 109

Altri beni 43 44 (13) (9) (32) 12

• macchi re uff oVrrtrorichc 23 23 (14) (S) (10) 4

• mobr e OfTcdi 4 5 (0) (1) (1) 4

- Ickjfon ceflvian 16 15 (0) (3) (12) 4
| Total* 123 162 - 266 •36 -30 -75 3111
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La voce “Impianti e macchinari" ha subito un incremento di Euro 162 migliaia inerente l'acquisto dei dispositivi media e Tv per i 
nuovi studi di Inter Tv realizzati all’Interno del nuovo HQ Inter.

Immobilizzazioni finanziarie
Crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie

migliala di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Crediti verso controllanti 131.445 144.944 (13.499)

Crediti verso altri 10.518 10.453 65

Totale 141.962 155.396 (13.434)

La voce “Crediti verso controllanti" pari a Euro 131.445 migliaia si riferisce all'Intercompany Loan Agreement (quota capitale 
pari a Euro 129.566 migliaia e quota interessi pari a Euro 1.879 migliaia), il quale matura interessi semestrali ad un tasso annuo 
variabile pari all'Euribor a 3 mesi più spread del 4,875% ed il cui rimborso sia della quota capitale che della quota interessi è 
previsto entro il 30 giugno 2047.

Il saldo della voce “Crediti verso altri" al 30 giugno 2019 ammonta a Euro 10.518 migliaia (Euro 10.453 migliaia al 30 giugno 
2018) e si riferisce ai depositi vincolati versati a garanzia del Prestito Obbligazionario, descritto in precedenza e nel successivo 
paragrafo "Obbligazioni". Si fa presente che per Euro 10.410 migliaia sono esigibili oltre l'esercizio successivo.

Per maggiori dettagli con riferimento ai movimenti finanziari intervenuti si rimanda al Rendiconto Finanziario.

Capitale Circolante Netto
Prima di procedere all'analisi delle singole voci esponiamo nel seguito l'analisi delle attività e passività operative alla chiusura 
dell'esercizio.

migliaia di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Attivo circolante (ad esclusione delle 
disponibilità liquide) 114.796 115.538 (742)

Ratei e risconti attivi 135 255 (120)

Crediti, ratei e risconti esigibili
oltre l'esercizio successivo

- O) 9

Attività correnti 114.931 115.784 (853)

Debiti (ad esclusione di quelli di natura 
finanziaria) (17.998) (48.960) 30.962

Ratei e risconti passivi (11.797) (12.819) 1.022

Debiti, ratei e risconti esigibili
oltre l'esercizio successivo

11.290 11.714 (424)

Passività correnti (18.505) (50.065) 31.560

Capitale circolante netto 96.426 65.719 30.707

Il capitale circolante netto al 30 giugno 2019 evidenzia un saldo positivo, in miglioramento rispetto al saldo del 30 giugno 2018 
per Euro 30.707 migliaia, principalmente riconducibile alla diminuzione più che proporzionale dei debiti rispetto alla diminuzione 
dei crediti correnti.

Crediti
Ammontano a Euro 114.796 migliaia e si riferiscono a:



migliaia di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Crediti verso clienti 82.374 76.834 5.540

Crediti verso imprese controllanti 33.725 37.987 (4.262)
Crediti verso società sottoposte al controllo 
delle controllanti 1.167 1.138 29

Crediti tributari 27 0 27

Crediti per imposte anticipate 666 200 466

Crediti verso altri 5 5 0

Totale crediti 117.964 116.163 1.800

(Fondo svalutatone crediti) (3.168) (626) (2.542)

Totale 114.796 115.537 (742) I

Crediti verso clienti
L’importo di Euro 82.374 migliaia comprende crediti vantati verso una clientela eterogenea, composta principalmente da società 
private per operazioni commerciali, principalmente legate alla vendita di diritti televisivi e sponsorizzazioni, tra cui (i) i regional 
sponsors (con riferimento ai quali si rimanda al paragrafo "Altre Informazioni - Contratti di sponsorizzazione") per complessivi 
Euro 69.992 migliaia (Euro 61.766 migliaia al 30 giugno 2018), dei quali una parte verrà incassata entro la data deH'Assemblea 
dei Soci mentre per la restante la data di scadenza di incasso verrà prorogata al 31 marzo 2020, (ii) Infront per Euro 3.067 
migliaia, (iii) LNP Serie A per Euro 1.457 migliaia, (iv) Sky per Euro 568 migliaia (di cui fatture da emettere per Euro 256 migliaia), 
(v) Lyoness Italia per Euro 488 migliaia, (vi) Acque Minerali Italia per Euro 454 migliaia, (vii) IMG Media per Euro 412 migliaia, 
(viii) Trenitalia per Euro 306 migliaia, (ix) Salumificio Fratelli Beretta per Euro 226 migliaia e (x) RCS Mediagroup per Euro 181 
migliaia.
L'incremento dell’esercizio è connesso principalmente all'Incremento della posizione creditoria scaduta verso i regional 
sponsors.

Crediti verso imprese controllanti
I crediti verso imprese controllanti pari a Euro 33.725 migliaia al 30 giugno 2019 (Euro 37.987 migliaia al 30 giugno 2018) fanno 
riferimento a crediti vantati per complessivi Euro 29.495 migliaia (di cui fatture da emettere per Euro 3.500 migliaia) nei confronti 
di Jiangsu Suning Sports Industry e relativi alla cessione dei diritti di ridenominazione del centro sportivo di Appiano Gentile 
(“Centro Sportivo Suning in memoria di Angelo Moratti") e del centro di allenamento del settore giovanile della Controllante 
(“Centro Formazione Suning in memoria di Giacinto Facchetti"), dei diritti per la principale visibilità del brand Suning su kit 
ufficiali di allenamento, led, backdrop, incluso le Vip hospitality e i biglietti dedicati per le partite casalinghe, nonché dei diritti di 
co-branding sul territorio asiatico, e nei confronti di FC Inter per crediti commerciali pari a Euro 837 migliaia e proventi da 
consolidato fiscale per Euro 3.393 migliaia.
Si segnala altresì, che nei mesi di luglio ed agosto per quanto riguarda i crediti vantati nei confronti di Jiangsu Suning Sports 
Industry sono stati rilevati incassi per un importo complessivo di Euro 19.845 migliaia, mentre per la restante la data di scadenza 
di incasso verrà prorogata al 31 marzo 2020.

Crediti verso società sottoposte al controllo delle controllanti
I crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti pari a Euro 1.167 migliaia al 30 giugno 2019 (Euro 1.139 migliaia 
al 30 giugno 2018) fanno riferimento ai crediti vantati nei confronti della società del gruppo Suning PPLIVE Corporation per la 
cessione dei diritti di trasmissione del canale tematico Inter Tv in Cina.

Crediti tributari
I crediti verso l'Erario per imposte dirette si riferiscono principalmente a crediti per ritenute crediti d'imposta della With Holding 
Tax e per ritenute d'acconto su interessi attivi bancari.

Crediti per imposte anticipate

|m/g//a/a di Euro Saldo al 
30.06.2018 Incrementi Decrementi Saldo al 

30.06.2019
Imposte anticipate 200 482 (15) 667

200 482 (15) 667
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migliaia di Euro
Saldo al 30.06.2019 Saldo al 30.06.2018

Differenza
temporanea Imposta Differenza

temporanea Imposta

Fondo svalutazione crediti 2.493 598 521 125
Perdite su cambi da valutazione 37 9 64 15
Accantonamenti per rischi 247 59 247 59

1 2.778 667 832 200 1

I crediti per imposte anticipate ammontano a Euro 667 migliaia al 30 giugno 2019 (Euro 200 migliaia al 30 giugno 2018) e sono 
inerenti al maggior accantonamento al fondo svalutazione crediti rispetto a quanto previsto dalla normativa fiscale attualmente 
in vigore per Euro 598 migliaia, alle perdite su cambi da valutazione per Euro 9 migliaia e agli accantonamenti per fondi rischi 
ed oneri per Euro 59 migliaia. La recuperabilità di tali crediti è stata valutata tenendo conto della adesione al consolidato fiscale 
e degli utili imponibili futuri. L’incremento intervenuto nel corso dell'esercizio è dovuto principalmente all’accantonamento delle 
imposte anticipate IRES sugli accantonamenti al fondo svalutazione crediti, con riferimento ai quali si rimanda al successivo 
paragrafo di riferimento, per la quota eccedente il limite di deducibilità previsto ai sensi della normativa fiscale attualmente in 
vigore.

Crediti verso altri
I crediti verso altri ammontano a Euro 5 migliaia e si riferiscono al credito verso Inail per l'acconto versato in sede di 
autoliquidazione 2019.

Fondo svalutazione crediti
La movimentazione delle rettifiche di valore per rischi di inesigibilità è analizzabile come segue:

Fondo svalutazione crediti
F.do

svalutazione ex 
art. 2426 C.C.

di cui F.do 
svalutazione ex 
art 106 D.P.R. 

917/1986
Saldo ai 30 giugno 2018 626 105
(Utilizzo per perdite su crediti) - -
Accantonamenti dell'esercizio 2.542 570
Saldo al 30 giugno 2019 3.168 675

L'accantonamento del periodo riflette la prudenziale svalutazione di alcune posizioni creditorie ritenute di dubbia esigibilità. 

La composizione dei crediti per valuta risulta così dettagliata:

migliaia di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018

Crediti in Euro 113.512 114.399
Crediti in CHF 45 -
Crediti in USD 1.239 1.139

1111111# 114.796 115.538

Disponibilità liquide
Sono costituite dalle disponibilità temporanee verso banche generate nell’ambito della gestione di tesoreria e ammontano al 30 
giugno 2019 a Euro 15.664 migliaia contro Euro 8.510 migliaia al 30 giugno 2018.
Il denaro e i valori in cassa ammontano a Euro 59.
Per una maggiore analisi sull’andamento della liquidità si rimanda al prospetto di Rendiconto Finanziario.

Ratei e risconti attivi
La voce risconti è analizzabile come segue:
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migliata di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Oneri accessori su Prestito obbligazionario 69 70 (D
Premi assicurativi 6 7 (1)
Altri risconti 60 178 (118)
Totale risconti attivi 135 255 (120),

La voce “Oneri accessori su Prestito Obbligazionario" ammonta ad Euro 69 migliaia ed include le quote di competenza 
successive all’esercizio in corso, dei costi sostenuti annualmente per le fees collegate al Prestito Obbligazionario.

Negli “Altri risconti" l'importo esposto nella tabella ammonta a Euro 60 migliaia, di cui Euro 1 migliaia hanno scadenza oltre 12 
mesi.

Non esistono ratei e risconti attivi con scadenza superiore a 5 anni.

PASSIVO

Patrimonio netto

migliala di Euro Capitale sociale
Riserva

sovraprezzo Riserva legale
Utili/Perdite a

nuovo
Ulile/Perdita

esercizio Totale

Saldi al 30.06.2017 500 104.997 100 4.088 50.904 160.588
Delibera assemblea del 27 ottobre 2017:
- distribuzione utili al 30 giugno 2017

Risutato d'esercizio al 30 giugno 2018

(50.904)

65.571

(50.904)

65.571

Saldi al 30.06.2018 500 104.997 100 4.088 65.571 175.255
Delibera assemblea del 26 ottobre 2018:

- distribuzione utili al 30 giugno 2018 
Risutato d'esercizio al 30 giugno 2019

(65.571)
72.646

(65.571)
72.646

[Saldi al 30.06.2019 500 104.997 100 4.088 72.646 182.3301

NeH'Assemblea degli Azionisti del 26 ottobre 2018 è stata deliberata la distribuzione ai Soci dell’utile di esercizio al 30 giugno 
2018, demandando al Consiglio di Amministrazione i poteri per l'esecuzione della delibera.
In data 18 febbraio 2019, il Consiglio di Amministrazione della Società ha dato esecuzione parziale alla summenzionata delibera 
procedendo al pagamento del dividendo di spettanza alla controllante FC Inter pari a Euro 36.464 migliaia mediante 
compensazione volontaria con I 'Intercompany Loan Agreement estinguendo la quota in linea capitale. Si dà atto che 
contestualmente anche il Consiglio di Amministrazione della controllante FC Inter, nella stessa data, ha approvato la 
compensazione volontaria negli stessi termini e condizioni.
Inoltre, nella stessa data il Assemblea degli Azionisti ha deliberato di pagare l’importo complessivo di Euro 22.938 migliaia a 
titolo di dividendo di spettanza del socio Inter Brand S.r.l. corrispondente per Euro 22.596 migliaia ai dividendi deliberati 
dall'Assemblea degli Azionisti in data 27 ottobre 2017 in sede di approvazione del bilancio al 30 giugno 2017 e per Euro 342 
migliaia all’acconto sui dividendi deliberati dall'Assemblea degli Azionisti in data 26 ottobre 2018 in sede di approvazione del 
bilancio al 30 giugno 2018. Il summenzionato pagamento è avvenuto in due tranches rispettivamente di Euro 22.145 migliaia in 
data 25 febbraio 2019 e di Euro 793 migliaia in data 3 aprile 2019. Alla luce di quanto appena descritto risultano ancora da 
pagare al socio Inter Brand S.r.l. dividendi residui per Euro 28.765 migliaia deliberati dall’Assemblea degli Azionisti in data 26 
ottobre 2018 che il Consiglio di Amministrazione ha deciso di regolare in conformità alle determinazioni che saranno 
successivamente adottate dal medesimo.

Capitale sociale
Il capitale sociale sottoscritto alla data del 30 giugno 2019 risulta essere di complessivi Euro 500 migliaia.

Riserva sovrapprezzo azioni
L'importo pari a Euro 104.997 migliaia, rappresenta il residuo sovrapprezzo definito in sede di Conferimento al netto delle 
successive distribuzioni.

Riserva legale
Pari a 100 migliaia pari a un quinto del capitale sociale è stata costituita in data 30 giugno 2014 in sede di Conferimento.

Utili portati a nuovo
L'ammontare positivo pari a Euro 4.088 migliaia si riferisce al residuo utile non distribuito del bilancio chiuso al 30 giugno 2016.
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Disponibilità e distribuibilità delle riserve dei patrimonio netto
Le informazioni richieste dall'alt 2427 n. 7 bis del C.C. circa la disponibilità e la distribuibilità delle riserve sono esposte di 
seguito:

migliaia di Euro Saldi al 
30/06/2019

Possibilità di 
utilizzazione

Quota
disponibile

Saldi al 
30/06/2018

Capitale Sociale 500 500
Riserve:
Riserva sovrapprezzo azioni 104.997 A,B e C 104.997 104.997
Riserva legale 100 B 100
Utili portati a nuovo 4.088 A, BeC 4.088 4.088
Utile dell’esercizio 72.646 A, BeC 72.646 65.571
Totale 182.330 181.731 175.255
Legenda
A per aumenlo di capitale 
B per copertura perdite 
C per distribuzione ai soci

Fondi per rischi e oneri 

Fondo per imposte, anche differite
Ammontano a Euro 31.040 migliaia e riguardano imposte differite iscritte sui plusvalori allocati in sede di Conferimento alla 
“Libreria Storica" (Euro 26.089 migliaia al 30 giugno 2019) ed al marchio “F.C. Inter" (Euro 85.165 migliaia al 30 giugno 2019), 
essendo i relativi ammortamenti non deducibili fiscalmente.
L'aliquota fiscale applicata per il computo è del 27,90%, corrispondente alla sommatoria delle aliquote IRES del 24% ed IRAP 
3,90%. L'importo riflesso in bilancio alla data del 30 giugno 2019 risulta al netto del rilascio di competenza del periodo (Euro 
1.923 migliaia).

Fondo per rischi ed oneri
Al 30 giugno 2019 risultano iscritti nella voce Euro 247 migliaia (accantonamento dell’esercizio precedente) per coprire passività 
potenziali connesse al rischio probabile di restituzione del corrispettivo incassato nella stagione 2016-2017 in relazione ad un 
accordo di sponsorizzazione per cui - secondo la controparte - ci sarebbero state inadempienze contrattuali.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Tale voce ha avuto la seguente movimentazione:

migliaia di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Saldo all'inizio dell'esercizio 172 131 41
Utilizzo per risoluzione rapporti (27) (28) 1
Utilizzo per versamento al fondo Inps (37) (35) (2)
Utilizzo per versamento altri fondi (14) (32) 18
Accantonamento dell'esercizio 154 136 18
Saldo alla fine dell’esercizio 248 172 76

L’ammontare risulta determinato in relazione agli obblighi contrattuali e di legge in materia.

Debiti
Il saldo al 30 giugno 2019 è pari a Euro 334.107 migliaia (Euro 363.436 migliaia al 30 giugno 2018) ed è cosi suddiviso:
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migliaia di Burn Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Obbligazioni 287.344 291.880 (4.536)

Debiti verso fornitori 3.043 3.073 (30)
Debiti verso imprese controllanti 14.114 44.689 (30.575)

Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti 28.765 22.596 6.169

Debiti tributari 378 830 (452)

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 186 146 40

Altri debiti 277 222 55■ 334.107 363.436 (29.329) 1

La variazione più significativa è relativa al decremento dei “Debiti verso imprese controllanti" principalmente correlata al 
pagamento del saldo e acconti degli oneri da consolidato fiscale rispettivamente del 2017-2018 e 2018-2019

Obbligazioni
Come descritto nel paragrafo “Altre informazioni - Operazioni di rifinanziamento del debito" la Società in data 21 dicembre 2017, 
ha emesso un Prestito Obbligazionario collocato presso investitori istituzionali per un ammontare nominale di Euro 300 milioni, 
con scadenza al 31 dicembre 2022 e tasso fisso nominale a 4,875%. Il Prestito Obbligazionario ha come garanzia i flussi di 
liquidità derivanti da sponsorship agreement e media contracts siglati dalla Società oltre che i flussi derivanti dai proventi dei 
diritti UEFA e dei diritti televisivi della Serie A e Tim Cup generati dalla Controllante.
Di seguito viene esposto il relativo piano di rimborso della linea capitale in rate semestrali:

-1 rata da Euro 3.1 milioni il 31 dicembre 2018;
- 1 rata da Euro 3.15 milioni il 30 giugno 2019;
-1 rata da Euro 3.25 milioni il 31 Dicembre 2019;
- 1 rata da Euro 3.3 milioni il 30 giugno 2020;
-1 rata da Euro 3.4 milioni il 31 dicembre 2020;
-1 rata da Euro 3.5 milioni il 30 giugno 2021;
- 1 rata da Euro 3.55 milioni il 31 dicembre 2021;
-1 rata da Euro 3.65 milioni il 30 giugno 2022;
-1 rata finale per Euro 273.1 milioni entro il 31 dicembre 2022.

Il debito iscritto in bilancio al netto dei costi accessori secondo il criterio del costo ammortizzato, per un importo pari a Euro 
287.344 migliaia, al netto dei costi accessori secondo il criterio del costo ammortizzato e del rimborso delle prime due rate in 
linea capitale avvenuto rispettivamente in data 31 dicembre 2018 e 30 giugno 2019, rappresenta il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri, dedotti i costi di transazione pari a Euro 8.988 migliaia. Il tasso di interesse effettivo pari a Euro 5,5936%, ossia 
il tasso interno di rendimento (TIR), costante lungo la durata del debito, rende uguale il valore attuale dei flussi finanziari futuri 
derivanti dal debito e il suo valore di rilevazione iniziale. In conseguenza di ciò si precisa che a Conto Economico non si 
addebitano gli interessi passivi pagati alle scadenze nella misura del tasso di interesse nominale pari al 4,875% ma gli stessi 
vengono integrati sulla base del tasso di interesse effettivo, che corrisponde all'onere finanziario implicito del Prestito 
Obbligazionario.
Il Prestito Obbligazionario prevede inoltre il rispetto di due parametri finanziari (covenants) rispettivamente il Debt Service 
Coverage Ratio e il Pro-forma Debt Service Coverage Ratio. In sintesi, il primo rappresenta il rapporto tra i flussi di cassa netti 
da gestione operativa e la somma tra gli oneri finanziari iscritti nel bilancio e i pagamenti di capitale avvenuti nei 12 mesi 
precedenti la data di calcolo (o in alternativa qualora non siano passati 12 mesi dalla data di stipula del Bond, il periodo 
intercorrente tra la data di stipula e la data di calcolo). Il secondo parametro finanziario, invece, viene calcolato utilizzando i 
medesimi fattori, determinati sui valori stimati - cosi come riportati dal budget - per i 12 mesi successivi alla data di calcolo. I 
suddetti parametri che devono risultare in valori superiori o uguali rispettivamente a 1,5 e 1,0, sulla base dei calcoli effettuati 
alla data del 30 giugno 2019 risultano rispettati; allo stesso modo, sulla base delle proiezioni ad oggi disponibili, si stima che gli 
stessi verranno rispettati con riferimento alle prossime scadenze nell'orizzonte temporale dei prossimi 12 mesi, tenuto conto 
dell'impegno al sostegno finanziario della Controllante da parte dell'Azionista di Riferimento.
Le rate fino ad oggi scadute sono state regolarmente pagate.
Per completezza di informativa, si segnala che esistono obbligazioni con scadenza oltre l'esercizio successivo per Euro 280.794 
migliaia, mentre non ne esistono con scadenza superiore a 5 anni.
Per maggiori informazioni relative invece all'evoluzione del Prestito Obbligazionario nell'esercizio si rimanda al prospetto di 
Rendiconto Finanziario.

Debiti verso fornitori 
Il saldo è cosi composto:
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migliala di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Fornitori correnti 1.704 1.870 (166)
Fornitori perfattin.c. da ricevere 1.339 1.203 136

3.043 3.073 (30)

L'importo di Euro 3.043 migliaia è relativo principalmente a consulenze commerciali e di marketing e al canale Inter TV, con le 
attività di produzione e digitalizzazione di programmi e video.
Si segnala altresì che nella voce in oggetto non sono inclusi importi con scadenza oltre l'esercizio e oltre 5 anni.

Debiti verso imprese controllanti
La voce ammonta a Euro 14.114 migliaia e si riferisce a debiti di natura commerciale, inclusi quelli relativi alla cessione dei diritti 
audiovisivi da FC Inter a Inter Media per Euro 11.487 migliaia (Euro 18.682 migliaia al 30 giugno 2018), nonché per Euro 2.627 
migliaia (Euro 26.007 migliaia al 30 giugno 2018) si riferiscono agli imponibili fiscali netti da trasferire, alla società Controllante 
F.C. Inter, in conseguenza dell'adesione al consolidato fiscale.

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
Il debito iscritto in bilancio, come meglio descritto nel paragrafo "Patrimonio netto", si riferisce alla quota residua di utili che Inter 
Media deve distribuire ad Inter Brand, così come deliberato dall'Assemblea dei Soci e dal Consiglio di Amministrazione della 
prima rispettivamente in data 26 ottobre 2018 e 18 febbraio 2019.

Debiti tributari
Sono rappresentati dai seguenti importi:

migliaia di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Debiti per Irpef dipendenti e autonomi del mese giugno 83 69 13

Debiti irrposta IRAP 225 435 (210)
Debiti per iva mese di giugno 70 326 (256)

1 378 830 (452)

La voce "Debiti per Irpef dipendenti e autonomi mese giugno", fa riferimento alle ritenute pagate dalla Società nel mese di luglio. 
I debiti per imposta Irap sono diminuiti a seguito dei maggiori crediti (per acconti) pagati dalla Società nel corso dell'esercizio, i 
quali sono stati compensati con il debito tributario accantonato di competenza dell'esercizio.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
L’importo, che include principalmente i contributi del mese di giugno, è così composto:

migliaia di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Debiti verso Inps 23 18 5
Debiti verso Inail 3 2 1
Debiti verso Previndai 5 4 1
Debiti verso Enpals 63 47 16
Oneri su ferie, rol e permessi maturate e non godute 75 57 18
Debiti verso altri enti previdenziali 17 18 (D

186 146 40

La variazione intervenuta nel periodo è in linea con il costo del lavoro.

Altri debiti 
Sono così composti:
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migliala dì Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Debiti verso dipendenti e collaboratori per competenze 
maturate e non liquidate 271 209 62

Altri debiti vari 6 12 (6)

I 277 221 ____!ìl
Nei debiti verso il personale, sono inclusi anche i debiti per ferie maturate e non godute da parte dei dipendenti per un importo 
pari a Euro 265 migliaia (201 migliaia al 30 giugno 2018).

La composizione dei debiti per valuta risulta così dettagliata:

migliala dì Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018

Debiti in Euro 333.997 363.221

Debiti in USD - 122

Debiti in GBP 52 93

Debiti in RMB 58 -
334.107 363.436!

Ratei e risconti passivi
Si tratta di ratei e risconti relativi a quote di oneri di competenza e quote di ricavi realizzati nell'esercizio ma di competenza 
successiva alla data del 30 giugno 2019:

migliaia di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018 Variazioni

Ratei passivi 83 72 11
Risconti passivi 11.714 12.748 (1.034)

11.797 12.820 (1.023)

I ratei passivi ammontano a Euro 83 migliaia e riguardano i costi relativi al personale dipendente e oneri accessori (13A 
mensilità), maturati entro la data di chiusura dell'esercizio, ma la cui corresponsione è differita.

I risconti passivi, invece, fanno riferimento principalmente a:

migliala di Euro Saldo al 
30.06.2019

Saldo al 
30.06.2018

Variazioni |

Sponsorship - Regional - 600 (600)

Archivio Rai 11.714 12.137 (423)

Altri risconti - 10 (10)

Totale risconti passivi 11.714 12.747 (1.033)|

Come indicato nel paragrafo “Altre Informazioni - Accordi con il gruppo Rai e Infront" e nel commento alla voce “Crediti verso 
clienti", la quota dei risconti inerenti FArchivio Rai" rappresenta il differimento dei proventi di competenza dei futuri esercizi per 
la commercializzazione dei diritti di utilizzo della libreria storica.
Al 30 giugno 2019 ci sono risconti passivi per Euro 11.290 migliaia con scadenza oltre 12 mesi di cui per Euro 9.681 migliaia 
con scadenza oltre i 5 anni.
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Analisi delle voci di Conto Economico

VALORE DELLA PRODUZIONE 
Ricavi delle prestazioni
Si riferiscono principalmente ai ricavi da sponsorizzazioni, nonché a quelli relativi al canale tematico Inter TV ed alla 
commercializzazione dell’archivio televisivo.
I ricavi delie prestazioni sono suddivisi in:

migliala di Euro 12 mesi al
30.06.2019

12 mesi al
30.06.2018

Variazioni

Ricavi delle vendile e delle prestazioni:

Sponsor ufficiale 19.108 16.293 2.815

Sponsor tecnico 10.000 4.250 5.750

Sponsorship Infront - 14.327 (14.327)

Sponsorship EU Global in house 12.254 - 12.254

Sponsorship Regional 89.095 87.629 1.466

Archivio Rai - Infront 9.773 9.772 1
Inter Tv 3 992 3.921 71
Produzioni audiovisive Infront 650 650 -
Licencing 69 10 59

Totale ricavi delle vendite e delle prestazioni 144.941 136.852 8.089

Nelle voci "Sponsor Ufficiale” e “Sponsor Tecnico” sono presenti i proventi derivanti dai contratti di sponsorizzazione con Pirelli 
e Nike, inclusi i bonus maturati per il diritto acquisito da parte della Prima Squadra della Controllante per la qualificazione al 
Round 16 della UEFA Europe League 2018-2019 e per la qualificazione alla UEFA Champions League 2019-2020 
rispettivamente per Euro 2.163 migliaia e Euro 6.490 migliaia.
L'incremento dei ricavi relativi allo “Sponsor Tecnico" rispetto al precedente esercizio è direttamente correlato alla 
partecipazione da parte della Prima Squadra della Controllante alla UEFA Champions League nella stagione in corso.
La voce “Sponsorship Infront" dove fino al 30 giugno 2018 (data di scadenza del rapporto contrattuale con la controparte e 
successivamente non rinnovato) era inclusa la quota di ricavi di competenza del contratto in essere a partire dall'esercizio 2014- 
2015 con Infront Italy S.p.A. per lo sviluppo di attività promo-pubblicitarie, è stata sostituita dalla voce “Sponsorship EU Global 
in house” in quanto nell'esercizio in corso la Società ha deciso di provvedere direttamente alla vendita degli spazi promo- 
pubblicitari senza avvalersi della collaborazione di intermediari esterni.
La voce “Ricavi delle vendite e delle prestazioni" evidenzia complessivamente un incremento principalmente dovuto all'aumento 
dei ricavi per "Sponsorship Regional, di cui abbiamo riferito nel paragrafo “Altre informazioni - Contratti di sponsorizzazione" al 
quale si rimanda, nonché dei ricavi inerenti lo "Sponsor Ufficiale” e "Sponsor Tecnico” direttamente correlati alla partecipazione 
della Prima Squadra della Controllante alle competizioni europee nella stagione 2018-2019. Tali effetti sono parzialmente 
neutralizzati dalla contestuale riduzione per l'effetto combinato dei ricavi inerenti, le "Sponsorship Infront" e le “Sponsorship EU 
Global in house" direttamente correlata al mancato rinnovo con lo sponsor TIM che nell'esercizio scorso aveva prodotto ricavi 
per Euro 3.100 migliaia.
Si rimanda a quanto riportato in Relazione sulla Gestione per una descrizione dell'andamento dei ricavi dell'esercizio.

Altri ricavi e proventi
In particolare, tali proventi si compongono di:

migliaia di Euro 12 mesi al
30.06.2019

12 mesi al
30.06.2018

Variazioni

Altri ricavi e proventi diversi 194 553 (359)

Totale 194 553 (359)

Si riferiscono essenzialmente a sopravvenienze attive e insussistenze del passivo per Euro 181 migliaia (534 migliaia al 30 
giugno 2018), che includono principalmente ricavi di media e di licencing di competenza dello scorso esercizio ma definiti 
successivamente alla chiusura del medesimo. Il decremento è dovuto principalmente al fatto che nello scorso esercizio nella 
voce in oggetto era incluso il riconoscimento del corrispettivo di Euro 500 migliaia di competenza dell'esercizio 2016-2017 da 
parte dello "Sponsor Ufficiale" per la mancata organizzazione del trofeo "Pirelli Cup”, la cui regolazione è stata definita tra le 
parti nel mese di giugno 2018.
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COSTI DELLA PRODUZIONE
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo

migliaia di Euro 12 mesi al
30.06.2019

12 mesi al
30.06.2018

Variazioni

Materiale di consumo 640 486 154
Beni strumentali < € 516,46 - 2 (2)

I 640 488 1521

L'incremento per Euro 154 migliaia relativo alla voce “Materiale di consumo" è essenzialmente dovi
prodotti inclusi nei contratti di sponsorizzazione per l'esercizio 2018-2019.

Costi per servizi
Comprendono:

migliaia di Euro 12 mesi al 12 mesi al Variazioni
30.06.2019 30.06.2018

Assicurative e previdenziali 51 56 (5)
Commissioni e spese bancarie 6 11 (4)
Provvigioni passive e diritti d'immagine 56 8 48

Utenze diverse 55 58 (3)
Compenso Collegio Sindacale 65 60 4

Compenso società di revisione 29 29 0

Consulenze diverse 1.546 1.276 269

Spese di rappresentanza, pubbliche relazioni ed omaggi 183 183 (1)
Cartellonistica 133 100 32

Manifestazioni esterne 114 402 (288)

Spese di pubblicità 61 881 (820)

Inter Tv 3.517 3.651 (134)

Costi commercializzazione archivio televisivo Infreni 250 250 -
Spese di spedizione e trasporto 13 8 5

Service Agreement Intercompany 5.000 2.619 2.381

Altre diverse 3 35 (32)

1 11.082 9.628 1.4541

I costi per “Consulenze diverse" includono per Euro 1.413 migliaia (Euro 1.142 migliaia al 30 giugno 2018) costi per consulenze 
commerciali varie, media e digital contents ed Euro 133 migliaia (Euro 134 migliaia al 30 giugno 2018) costi per consulenze 
amministrative fiscali e legali. L'incremento intervenuto nell'esercizio è direttamente correlato ai costi sostenuti per la 
realizzazione della campagna di rafforzamento del branding “Not for everyone".
La voce per "Spese di pubblicità" si è sensibilmente ridotta per la diminuzione dei costi in cambio merce per spot pubblicitari 
pari a Euro 61 migliaia (Euro 162 migliaia al 30 giugno 2018), nonché per il venir meno rispetto all'esercizio precedente del 
riaddebito da parte di FC Inter dei costi per abbonamenti previsti nei relativi contratti di sponsorizzazione riconosciuti agli 
sponsors (Euro 719 migliaia al 30 giugno 2018), in quanto tale costo è ora ricompreso nel costo del contratto di services tra la 
Società e la Controllante con riferimento al quale riferiremo a breve qui sotto.
Per quanto riguarda i costi della voce Inter Tv si riferiscono agli oneri di gestione e produzione del canale tematico.
Con riferimento alla voce “Service Agreement Intercompany tra la Società e FC Inter, l'incremento intervenuto nel periodo di 
riferimento è dovuto al fatto che quest'anno il costo è stato rilevato per l'intero esercizio, mentre nello scorso esercizio il costo 
è stato pro-ratato a partire dal 21 dicembre 2017 fino al 30 giugno 2018.
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Costi per godimento di beni di terzi 
I costi per godimento beni di terzi sono costituiti da:

migliaia di Euro 12 mesi al
30.06.2019

12 mesial
30.06.2018

Variazioni

Affitti passivi 62 8 54

Canoni licenza d'uso diversi 15 18 O)
Canoni noleggio 40 188 (148)

|KÌj™f 117 214 (97)

I costi per "Canoni noleggio", in particolare, si sono ridotti sensibilmente per il venir meno dei noleggi in cambio merce di 
attrezzature collegati a contratti inclusi nella voce di ricavo “Sponsorship Infronf il cui contratto come abbiamo riferito in 
precedenza è scaduto lo scorso 30 giugno 2018.
D’altro canto, i costi per "Affitti passivi", si sono incrementati per Euro 54 migliaia, principalmente per gli oneri sostenuti per la 
location del Work Shop 2019.

Costi per il personale
Il costo del lavoro risulta cosi ripartito:

migliaia di Euro
12 mesi al 12 mesi al
30.06.2019 30.06.2018

Dirigenti Altri Dirigenti Altri
Salari e stipendi 488 1.778 532 1.432

Oneri sociali 113 520 121 406

Trattamento di fine rapporto 32 122 38 98
Altri costi 55 264 74 164

688 2.684 765 2.101

Totale costi del personale 3.372 2.866

Il costo del personale al 30 giugno 2019, registra un incremento rispetto al medesimo periodo di riferimento per Euro 506 
migliaia principalmente riconducibile a seguito di nuove assunzioni ed oneri non ricorrenti per risoluzioni ed incentivi all'esodo.

Il personale mediamente in forza nella Società è risultato così costituito:

Forza lavoro
12 mesi al
30.06.2019

12 mesi al
30.06.2018

Variazioni

Dirigenti 3 3 ■
Quadri 3 3 -
Impiegati 38 28 10

Totale forza lavoro media 44 34 10

Ammortamenti e svalutazioni
Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali
Per quanto concerne gli ammortamenti si rinvia a quanto esposto nei criteri di valutazione delle immobilizzazioni. 

Svalutazione di crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide
L’accantonamento del periodo pari a Euro 2.542 migliaia riflette prudenzialmente l’aggiornamento della valutazione del rischio 
di inesigibilità di posizioni creditorie specifiche.

Accantonamenti per rischi
L'importo accantonato risulta pari a zero, mentre ammontava a Euro 247 migliaia e si riferivano ad un accantonamento per i 
cui dettagli si rimanda alla nota a commento del paragrafo “Fondo per rischi e oneri”.
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Oneri diversi di gestione
Gli oneri diversi di gestione riguardano:

migliaia di Euro 12 mesi al
30.06.2019

12 mesi al
30.06.2018

Variazioni j

Imposte e tasse diverse 33 30 3

Catering, allestimenti stadio e altre spese varie organizzazioni gare 52 5 47

Sopravvenienze, insussistenze dell'attivo ed oneri straordinari 147 164 (17)
Erogazioni liberali 10 - 10

Diversi 2 14 (12)
Totale oneri diversi di gestione 244 213 __________ n

Nella voce “Catering ed allestimenti stadio" sono inclusi i costì legati alle partite della Prima Squadra della Capogruppo, 
direttamente riferibili alle attività svolte dall'area commerciale durante l'evento a favore degli sponsors previste dai contratti di 
sponsorizzazione di riferimento. L'incremento è direttamente correlato alla partecipazione della Prima Squadra della controllante 
alle competizioni europee nel corso della stagione sportiva 2018-2019.
La voce “Sopravvenienze, insussistenze dell'attivo ed oneri straordinari" pari a Euro 147 migliaia si riferisce ai costi definiti 
successivamente alla chiusura dell'esercizio precedente.
L’importo di Euro 10 migliaia ricompreso nella voce “Erogazioni liberali" si riferisce al contributo erogato alla Onlus Save the 
Children Italia per la partecipazione della Società alla campagna "Punti luce in Italia".

Proventi e oneri finanziari

migliaia di Euro 12 mesi al
30.06.2019

12 mesi al
30.06.2018

Variazioni

Proventi da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

■ da interessi attivi da imprese controllanti 6 558 5 025 1.533
Proventi diversi dai precedenti

- altri 1 3 (2)
Totale proventi finanziari 6.559 5.028 1.531
Oneri finanziari

- su Prestito Obbligazionario (16 264) (8 546) (7 718)
- su debiti verso banche per finanziamenti 27 (5 761) 5 788
- ammortamenti oneri accessori su finanziamenti - (1 295) 1 295
- oneri accessori su finanziamenti (147) (5 014) 4 867
- altri (13) (22) 9
Totale oneri finanziari (16.397) (20.637) 4.241

Totale oneri e finanziari (9.838) (15.609) 5.7721

Proventi finanziari
Ammontano a Euro 6.559 migliaia e si riferiscono principalmente agli interessi maturati suW Intercompany Loan Agreement di 
Euro 131.445 migliaia verso la Controllante al 30 giugno 2019, descritto nel paragrafo "Crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
finanziarie".

Oneri finanziari
Gli oneri finanziari sul Finanziamento G.S. estinto in data 21 dicembre 2017 erano rilevati, ove applicabile, al lordo dell'eventuali 
ritenute d'imposta di cui la Società si era fatta carico in accordo con le previsioni contrattuali.
Il decremento per Euro 4.241 migliaia rispetto al medesimo periodo comparativo di riferimento è direttamente correlato alla 
diminuzione degli oneri passivi sul finanziamento Goldman Sachs/Unicredit rimborsato anticipatamente nello scorso esercizio 
che conseguentemente si sono di fatto annullati a seguito dell’emissione del Prestito Obbligazionario come meglio descritto nel 
paragrafo “Altre informazioni - Operazioni di rifinanziamento del debito" e nelle precedenti comunicazioni finanziarie, 
parzialmente compensato dall'Incremento degli interessi passivi sul summenzionato Prestito Obbligazionario.
Gli interessi passivi su “Obbligazioni" calcolati secondo il criterio del costo ammortizzato ammontano a Euro 16.264 migliaia. 
Maggiori dettagli sulla voce in oggetto sono stati fomiti in precedenza nelle voci di commento ai “Debiti".
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Utili e perdite su cambi 
Sono così suddivisi:

migliaia di Euro 12 mesi al 12 mesi al Variazioni
30.06.2019 30.06.2018

Utili su cambi 29 5 24
Perdite su cambi (13) (36) 23

16 (31) 47

Gli effetti sui crediti e debiti in valuta, derivanti dall'evoluzione dei cambi successivamente al 30 giugno 2019, non risultano 
significativi.

Imposte sul reddito d’esercizio correnti, differite ed anticipate
Le imposte dell'esercizio presentano un saldo negativo di Euro 26.486 migliaia (Euro 24.382 migliaia al 30 giugno 2018). 
L’accantonamento per imposte sul reddito dell'esercizio è stato effettuato sulla base dei presumibili carichi fiscali secondo le 
norme vigenti.

I migliaia di Euro 12 mesi al 12 mesi al Variazioni\
30.06.2019 30.06.2018

Imposte correnti

- IRES (oneri consolidato) (23 979) (21.685) (2.294)
- IRAP (4.897) (4.666) (231)
Totale imposte correnti (28.876) (26.351) (2.525)

Imposte differite

- rilascio imposte differite IRES ed IRAP 
ammortamenti da allocazione avviamento

su 1 923 1 923 -

Totale imposte differite 1.923 1.923 •
Imposte anticipate
- rilascio imposte anticipate IRES su f.do svalutazione 
crediti tassato 473 - 473

- su perdite su cambi da valutazione - (18) 18

- rilascio imposte IRES su perdite su cambi 
valutazione

da 9 16 (7)

- su interessi passivi indeducibili (15) (11) (4)

- su accantonamenti per rischi - - -

- rilascio imposte anticipate IRES su interessi passivi 
indeducibili - 59 (59)

Totale imposte anticipate 467 46 421
1 Totale imposte (26.486) (24.382) (2.104) |

In data 21 novembre 2014 il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato l'adesione della stessa alla procedura di 
consolidato fiscale nazionale, in esercizio congiunto con FC Inter, Inter Brand e Inter Futura, a decorrere dall’esercizio 2014 
fino all'esercizio 2016 e rinnovato per un ulteriore triennio.
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IRES (oneri consolidato)
Di seguito si illustra la determinazione dell'imponibile IRES (espresso in Euro migliaia), trasferito al Gruppo.

IRES (oneri consolidato) migliaia di 
Euro

Risultato prima delle imposte (da bilancio) SS 132

Onere fiscale teorico (aliquota 24%) 23.792

Variazioni in aumento 15.213

Variazioni in diminuzione (637)

Perdite esercizi precedenti -

Imponibile fiscale trasferito al gruppo 113 708

IRES corrente dell'esercizio 27 290

IRAP
Di seguito si illustra la determinazione dell'imponibile IRAP (espresso in Euro migliaia).

IRAP migliaia di ||| 
Euro HI

Differenza tra valore e costi della produzione (da bilancio) 108.954

Rettifiche IRAP 5915

Differenza tra valori e costi della produzione 114.869

Costi non deducibili ai fini IRAP 13 093

Contributi assicurazioni obbligatorie infortuni (Inai!) (6)
Deduzione per lavoro dipendente a tempo indeterminato (cuneo 
fiscale)

(1 975)

Contnbuti assistenziali e previdenziali (cuneo fiscale) (499)

Totale 125 482

Onere fiscale teorico (aliquota 3.9C%) 4.894

Imponibile IRAP 125 482

IRAP corrente dell'esercizio 4.894

La Società, nell'esercizio, ha effettuato utilizzi di imposte differite per Euro 1.923 migliaia come meglio specificato nel paragrafo 
“Fondo per rischi ed oneri" al quale si rimanda, nonché accantonamenti e utilizzi per imposte anticipate nette per Euro 467 
migliaia in seguito a:

• accantonamenti su fondo svalutazione crediti tassato per Euro 473 migliaia;
• rilasci netti su perdite su cambi da valutazione per Euro 6 migliaia.
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Rapporti con parti correlate
Nel corso dell'esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti di natura patrimoniale ed economica con le imprese correlate:

Società Natura del rapporto
CrediU'Rticonti Attivi

30.06.2019
Debiti-Risconti Passivi

30.06.2019
Ricavi

30.06.2019
Costi

30.06.2019
Fc Internazionale Milano S p A (controllante) Commercia fvrServizi 837 324 5 5 000
Fc Internazionale Milano S p A (controllante) 
Fc Internazionale Milano S.p A (controllante)

Cessione crediti
Fmanzian 131 445

IO 983
6 558

Fc Internazionale Milano SpA (controllante) ProvenWOnen Consolato Fecale 3.393 2627 - -
Fc Internazionale Milano SpA (controllante) Div stendi - - -
jangsu Surnng Sports Industry Co Ltd Commerciali 29.485 180 18215
PPL [VE Corporation Limited Commerciali 1 167 - -
inter Brand S r l Dividendi - 28 765 -
M-l Stadio S rl Commerciai - 27 - 39

Total 166.327 42.906 24.776 6.039 |

Non sono state poste in essere ulteriori operazioni significative con le parti correlate.
Tutte le transazioni con le parti correlate sono state effettuate a normali condizioni di mercato.

Compensi agli Amministratori, ai Sindaci e alla Società di Revisione
I compensi relativi al 30 giugno 2019 spettanti ai Sindaci e alla Società di Revisione per le attività svolte ai fini di certificazione 
del bilancio e altre attività di revisione ammontano rispettivamente a Euro 65 migliaia e Euro 25 migliaia.
Non esistono invece compensi spettanti ad Amministratori.

Azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni e titoli o valori simili emessi dalla Società 
La Società non evidenzia alcuna delle fattispecie in oggetto

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società 
La Società non evidenzia alcuna delle fattispecie in oggetto.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
La Società non evidenzia alcuna delle fattispecie in oggetto.

Valore e tipologia dei beni e dei rapporti giuridici compresi in ciascun patrimonio destinato a uno specifico affare 
La Società non evidenzia alcuna delle fattispecie in oggetto.

Proventi di cui al terzo comma e beni di cui al quarto comma dell'alt. 2447-decies 
La Società non evidenzia alcuna delle fattispecie in oggetto.

Operazioni di locazione finanziaria
La Società non evidenzia alcuna delle fattispecie in oggetto.

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale (Art. 2427 - 22 ter C.C.)
Nel corso dell’esercizio la Società non ha stipulato accordi che non siano stati riflessi nello Stato Patrimoniale.

La natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilevo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
(art. 2427 -22 quater C.C.)
Nulla di particolarmente significativo da segnalare.
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Disciplina sulla trasparenza delle erogazioni pubbliche
L'entrata in vigore della legge n. 124/2017, articolo 1, commi 125-129, successivamente integrata dal decreto legge 'sicurezza' 
(n. 113/2018) e dal decreto legge 'semplificazione' (n. 135/2018) ha introdotto una serie di obblighi di pubblicità e di trasparenza 
a carico di una pluralità di soggetti che intrattengono rapporti economici con le PP.AA.. L'articolo 1, comma 125 prevede la 
pubblicazione, delle informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di 
qualunque genere ricevuti nell'esercizio superiori a Euro 10 migliaia. Le imprese adempiono all’obbligo attraverso la 
pubblicazione di tali informazioni nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa del bilancio consolidato, 
ove esistente.
In ottemperanza a tale obbligo, di seguito si dà indicazione, adottando il criterio di cassa di sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere ricevuti nell'esercizio superiori a Euro 10 migliaia:

• Non risultano ricevuti nel corso dell’esercizio 2019 aiuti di Stato da segnalare.

Direzione e coordinamento
La Società è soggetta a direzione e coordinamento da parte della controllante FC Intemazionale Milano S.p.A..

Si riportano di seguito i dati relativi all'ultimo bilancio approvato dalla società che esercita direzione e coordinamento.

IbILANCIO DI ESERCIZIO DI F.C. INTERNAZIONALE MILANO S.p.A. ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2018 unità di Euro

STATO PATRIMONIALE SALDI AL 
30/06/2018

ATTIVO

A) Credili v soci per versamenti ancora dovuti -

B) Immobilizzazioni 458.110.639

(’) Attivo circolante 300.807,156

D) Ratei e risconti 14.906.193

Totale attivo 773.823.988

PASSIVO

A) Patrimonio netto:

Capitale sociale 19.195.313
Riserve 131 943.339

Risultato dell'escrcizro (63.295-253)

B) Fondi per rischi e oneri 359.185

C) Trattamento di fine rapporto 446.929

D) Debili 668.108.986

R) Ratei e risconti 17.065 489

Totale passivo 773.823.988

CONTO ECONOMICO SALDI AL
30/06/2018

A) Valore della produzione 212.420.821

B) Costi della produzione (305.970.526)

C) Proventi ed oneri finanziari 11.440.842

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie (177.480)

Imposte e tasse sull'esercizio 18.991.090
11 'tile dell 'esercizio (63.295.253)
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Proposta destinazione utile di esercizio
Si propone che l'utile di esercizio di Euro 72.646.068, sottoposto all’esame ed alla deliberazione dell’Assemblea dei Soci 
appositamente convocata dagli Amministratori per il giorno 28 ottobre 2019, venga destinato come segue.

■HHHi
utile di esercizio al 30.06.2019 
a riserva utili su cambi non realizzati 
distribuzione dividendi a Fc Inter 
distribuzione dividendi a Inter Brand

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa, rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria di Inter Media and Communication S.p.A. al 30 giugno 2019, 
nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

72.646.068 
£ 27.499 

€ 40.370.398 
€ 32.248.171

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

(Zhang Kangyang)
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Codice Fiscale n. 08651600960
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di F.C Intemazionale Milano S.p.A

***

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

SUL BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO IL 30/06/2019 

AI SENSI DELL’ART. 2429 - COMMA 2 DEL CODICE CIVILE 

All*Assemblea dei Soci della società INTER MEDIA AND COMMUNICATION S.p.A.

Signori Azionisti,

il bilancio dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2019 della società INTER MEDIA AND 

COMMUNICATION S.p.A. (di seguito anche “Società”), redatto dagli amministratori, è stato 

approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 settembre 2019 e trasmesso al Collegio 

Sindacale unitamente ai prospetti, agli allegati di dettaglio ed alla relazione sulla gestione.

Vi ricordiamo che l’Assemblea dei Soci ha deliberato di affidare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

2409-bis del Codice civile e degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. 39/10, l’incarico per lo svolgimento 

dell’attività di revisione legale dei conti della Società alla società di revisione Deloitte & Touche 

S.p.A., a cui pertanto compete l’espressione del giudizio professionale in relazione alla revisione 

legale dei conti.

Non essendo pertanto a noi demandato il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, 

abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, nonché sulla sua generale 

conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione c struttura.

1. Vigilanza in ordine al bilancio di esercizio e alla relazione sulla gestione

La norma in tema di relazione dei sindaci pone a carico del Collegio Sindacale l'obbligo di riferire 

all'Assemblea sui risultati dell'esercizio sociale.

Lo Stato patrimoniale evidenzia un utile di periodo di Euro 72.646.068 e si riassume nei seguenti 

valori:

Immobilizzazioni euro 429.173.903

Attivo circolante euro 130.460.546

Ratei e risconti attivi euro 134.954

Totale attivo euro 559.769.403

Patrimonio Netto euro 182.330.177

TFR - Fondi rischi ed oneri euro 31.535.353

Relazione del Collegio Sindacale al bilancio al 30 giugno 2019
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Debiti euro 334.106.549

Ratei e risconti passivi euro 1 1.797.324

Totale passivo euro 559.769.403

Il Conto Economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Valore della produzione euro 145.134.443

Costi della produzione euro 36.180.870

Differenza euro 108.953.573

Proventi e oneri finanziari euro (9.821.583)

Proventi e oneri straordinari euro

Risultato prima delle imposte euro 99.131.990

Imposte sul reddito euro (26.485.922)

Utile (Perdita) dell’esercizio euro 72.646.068

La Deloitte & Touche S.p.A. ha ultimato la propria revisione del bilancio e ha rilasciato la propria 

relazione in data 11 ottobre 2019 con la quale certifica che il bilancio d'esercizio fornisce 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società 

al 30 giugno 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data 

in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. ”, ”[...] la relazione 

sulla gestione è coerente con il bilancio di esercizio di Inter Media and Communication S.p.A.. 

al 30 giugno 20J9 ed è redatta in conformità alle norme di legge”.

Il Collegio Sindacale nella sua attività di vigilanza sul bilancio d’esercizio ha verificato 

l’osservanza, da parte degli amministratori, delle disposizioni del Codice civile sul procedimento 

di formazione, controllo e approvazione del bilancio.

L’esame sul bilancio è stato svolto facendo riferimento alle norme di legge che disciplinano il 

bilancio d'esercizio interpretate e integrate dai corretti principi contabili enunciati dai Consigli 

nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri cosi come modificati dall’Organismo 

Italiano di Contabilità (O.I.C.) in relazione alla riforma del diritto societario.

In particolare è stato verificato:

che gli schemi di stato patrimoniale e conto economico siano conformi alle disposizioni del 

Codice Civile e che gli stessi presentino ai fini comparativi i valori dell’esercizio precedente; 

che la valutazione delle voci di bilancio sia stata fatta ispirandosi ai criteri generali di 

prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività; 

che nella nota integrativa siano stati indicati i criteri di valutazione seguiti, che siano conformi 

a quanto disposto daH'art. 2426 del Codice Civile ed ai principi contabili adottati e che siano 

i medesimi del bilancio relativo all’esercizio precedente;
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la completezza e la chiarezza informativa della nota integrativa e della relazione sulla gestione

alla luce dei principi di verità, correttezza e chiarezza stabiliti dalla legge;

che la relazione sulla gestione fornisca adeguate informazioni sui principali rischi e

incertezze, di natura sia organizzativa sia funzionale, cui la Società è esposta;

la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui il Collegio Sindacale è a

conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei

suoi doveri di vigilanza e dei suoi poteri di ispezione e controllo.

Nella Nota integrativa - redatta rispettando il contenuto obbligatorio richiesto daH’art. 2427 del 

Codice Civile - il Consiglio di Amministrazione ha illustrato il contenuto delle singole voci del 

bilancio, chiarendo i criteri di valutazione applicati e fornendo i dettagli necessari all’illustrazione 

della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio. 

La Relazione sulla gestione illustra la situazione della Società e l’andamento della gestione nel 

suo complesso ed è stata redatta secondo le disposizioni di cui all’art. 2428 del Codice Civile. 

Nell’ambito della Nota integrativa e della Relazione sulla gestione gli Amministratori hanno 

adempiuto gli obblighi informativi in materia di direzione e coordinamento di cui all’art. 2497- 

bis, 4° e 5° comma, del Codice Civile. In particolare il Collegio Sindacale prende atto che l’attività 

di direzione e coordinamento effettuata dalla società di F.C. Intemazionale Milano S.p.A.

Per quanto a conoscenza del Collegio Sindacale, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, 

non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, 4° comma, e 2423 bis, 2° comma, 

del Codice Civile.

In particolare ex art. 2426, n. 6 c.c., abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo 

dello stato patrimoniale di un avviamento iscritto al 30/06/2019 per euro 88.725.368 in relazione 

al quale, rinviando alla nota integrativa, si evidenzia come gli amministratori, hanno supportato 

la valorizzazione in commento commissionando all’esperto indipendente EY S.p.A. un test di 

impairment al 30/06/2019.

A giudizio del Collegio Sindacale, la valutazione del patrimonio sociale è stata effettuata in 

conformità ai criteri dell’art. 2426 del Codice Civile.

2. Attività di vigilanza

A partire dalla data di nomina del Collegio Sindacale, avvenuta con Assemblea dei Soci del 28 

giugno 2016, e fino alla chiusura dell’esercizio al 30 giugno 2019, abbiamo proceduto al controllo 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed alla vigilanza sull’osservanza della I^egge 

c dello Statuto in linea con i suggerimenti indicati nelle Norme di Comportamento del Collegio 

Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionali dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili.

Nel corso del nostro mandato non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’art.
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2408 del Codice Civile e non abbiamo avuto notizia di esposti o di segnalazioni, anche da terzi, 

né si sono evidenziale le situazioni di cui all’art. 2409 delle stesso Codice Civile per le quali il 

Collegio Sindacale dovesse attivarsi per richiederne l’applicazione.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione.

Nel corso del nostro mandato non abbiamo rilasciato pareri previsti dalla Legge, dato che non 

sono state poste in essere operazioni o delibere che lo richiedessero.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente Relazione.

Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa della Società attraverso osservazioni dirette, raccolta di informazioni e incontri con 

i responsabili delle diverse funzioni.

La struttura organizzativa - per gli aspetti di competenza del Collegio Sindacale - è stata ritenuta 

adeguata in rapporto ai livelli di operatività attuali della Società.

In relazione alla struttura amministrativa e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione - 

per gli aspetti di competenza del Collegio Sindacale - non vi sono particolari osservazioni da 

effettuare.

In merito all’adeguatezza del sistema informativo/contabile e sulla sua affidabilità a rappresentare 

ì fatti di gestione, il Collegio Sindacale non ha riscontrato alcun fatto censurabile.

In materia di “fatti di rilievo” avvenuti nel corso dell’esercizio e successivi alla chiusura dello 

stesso, si rinvia al contenuto della nota integrativa c relazione sulla gestione predisposte dagli 

Amministratori ed accluse al bilancio di esercizio.

3. Conclusioni

Considerato quanto riassunto nei paragrafi precedenti e considerando anche le risultanze 

dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, proponiamo 

all’Assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 30/06/2019 così come redatto dagli 

Amministratori ed esprimiamo parere favorevole alla proposta in merito all’utile dell’esercizio. 

Milano, 11 ottobre 2019.

IL COLLEGIO SINDACALE
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39

Agli Azionisti di
Inter Media and Communication S.p.A.

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio di Inter Media and Communication S.p.A. (la 
"Società") costituito dallo stato patrimoniale al 30 giugno 2019, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 30 giugno 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l'esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del bilancio d'esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d'esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio, per l'appropriatezza dell'utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l'interruzione 
dell'attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell'informativa finanziaria della Società.
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d'esercizio

I nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l'emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 
elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 
ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. 
Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 
in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d'esercizio.

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre:

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore, significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l'esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno;

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull'efficacia del controllo interno della Società;

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa;

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull'eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione 
sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un'entità in funzionamento;

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nei suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gii eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile.
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RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

Giudizio ai sensi dell'alt. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10

GII Amministratori di Inter Media and Communication S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione di Inter Media and Communication S.p.A. al 30 giungo 2019, incluse la sua 
coerenza con il relativo bilancio d'esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio di Inter Media and 
Communication S.p.A. al 30 giugno 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio di Inter Media and 
Communication S.p.A. al 30 giugno 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell'attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A.^

Davide Bertoia
Socio

Milano, 11 ottobre 2019


